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1 OGGETTO DELLA TRATTAZIONE 

La presente relazi one è stata redatta in accordo con quanto pr evisto dalla normati va nazionale e regional e in materia di  
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) che stabilisce per i progetti di cui all’art. 23 comma 1 lettera c) del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, tra cui rientra quello in ques tione, l’assoggettamento alla “Procedur a di verifica” prevista dall’art. 20 del medesimo decreto, 
per come modificato dal D.lgs. 16 gennaio 2008,n.4. Sulla scorta di quanto previsto per legge e indicato nelle normative, la seguente 
Valutazione Ambientale è volta a stabilire se il progetto di Impianto fotovoltaico da realizzarsi nel comune di Civitella del Tronto (TE) è 
compatibile con l a tutela ambiental e e la salute pubblica. L’ area d’inter vento si trova nel territorio comunale di Civitella del Tronto, in 
provincia di Teramo, all’interno di un’ area, di es tensione di circa 83400 mq distinto al N.T.C. di Civitella del Tronto con il foglio 52 -  
particelle n° 140- 185- 216- 217. 

L’impianto nel suo complesso ha una potenza pari a 1941,20 kW p ed è composto da: 

• Impi anto esistente autorizzato ai sensi del D.G.R. n°244  del 2010 per una potenza pari a 943 kWp, 

• ampliamento per una potenza di 998,20 kWp, da autorizzare compiendo tutto l’iter autorizzativo i mposto dalla 
normati va vigente. 

Essendo i due impi anti coesistenti e superando l a soglia del MWp, è necessario procedere alla Verifica di Assoggettabilità e 
rispondere positi vamente a quanto pr escritto dalla Regione Abruzzo in termini di rispetto dei criteri: 

• dimensionali 

• territoriali 

• di buona progettazione, così come riportato ai punti 5.2.1 – 5.2.2 – 5.2.3 del C apitolo 5 delle “Linee Guida per il  
corretto i nseri mento degli i mpianti fotovoltaici nell’ambito regionale”. 

Questo comporta che la presente valutazione prenderà in considerazione non sol o le alterazi oni potenziali dell’impianto in 
oggetto ma anche l’ef fet to cumulati vo procurato dalla vicinanza dei due impianti. 

In Fig. 1 è riportata l’ubicazione dell’area di inter vento di specifico interesse per questa V.A. Le coordinate geografiche di  
riferimento dell’area sono: 42°46’10”  lat. N - 13°42’53”  long. E . 

2 INTRODUZIONE 

Devono essere sottoposti alla procedura di VIA i progetti di cui agli allegati II e III al decreto e i progetti di cui all’allegato IV del  
Decreto 152/06 rel ati vi ad opere o inter venti di nuova realizzazione che ricadono, anche parzial mente, all’interno di aree naturali  
protette come definite dalla Legge n. 394/91. Inoltre, qualora si ritenga che possano avere i mpatti significativi sull’ambiente secondo le 
disposizioni dell’art. 20, la valutazione è necessaria per i progetti (e/o loro modifiche o estensioni) dell’allegato II che ser vono 
esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni e per i  
progetti elencati nell’allegato IV. Sono sottoposti a VIA statale i progetti di cui all’allegato I I, mentre sono sottoposti a VIA secondo le 
disposizioni regionali i  progetti  di cui agli allegati III e IV. In sede statal e l’Autorità Competente è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mar e, mentre i n sede regional e l’Autorità competente è la Pubblica Amministrazione con compiti di tutela,  protezione 
e valorizzazione ambiental e indivi duata secondo le disposizioni di l egge regionali. 

Alla fase di Verifica di Assoggettabilità, ovvero la fase tecnica preliminare attraverso la qual e si valuta se un determinato 
progetto può aver e un i mpatto significativo sull’ambiente tale da dover essere sottoposto alla pr ocedura di V.I.A., devono essere 
sottoposti i progetti elencati nell’allegato II “Progetti di competenza statal e”, che servono esclusi vamente o essenzial mente per lo 
sviluppo e il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per pi ù di due anni e quelli inerenti modifiche dei progetti elencati  
negli allegati II che non comportino effetti negativi apprezzabili per l’ambi ente, nonché quelli di cui all’allegato IV secondo le modalità 
stabilite dalle R egioni e dalle Province autonome.  

L’impianto, di cui al presente studio, rientra tra gli “impianti industriali non ter mici per la produzione di energia, vapore ed acqua 
calda con potenza complessi va superiore a 1 MW”1 ovvero tra i “Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano” al D.Lgs. 128/2010; quindi deve essere sottoposto alla “Verifica di  
assoggettabilità”. 

La procedura può essere suddivisa in tr e momenti principali: 

1) Verifica di Assoggettabilità 

2) Redazi one dello Studi o di Impatto Ambientale 

3) Emanazione del Giudizio di Compatibilità. 

Attraverso la ver ifica di assoggettabi lità (detta anche “screenin g amb ientale”) viene condotta una valutazione pr eliminar e 
per verificare se tal e progetto debba esser e sottoposto o meno a pr ocedura di VIA. In pratica, lo screening è un procedimento 
attraverso il quale l’autorità competente decide, su uno specifico pr ogetto ed un sito preciso, se deve essere redatto uno Studio di  
Impatto Ambi entale e se il progetto, per compl essità e significati vità degli impatti,  deve affrontar e un iter approvati vo più complesso.  

L’inter vento i n esame riguarda la realizzazi one di un Campo FotoVoltaico (di seguito defi nito C.F.V.) di potenza di 1941,20 
kW p composto da un impianto già autorizzato e un suo ampliamento da realizzare in adiacenza all’esistente su un terreno situato 

                                                 
1 Rif. Allegato 4 D.lgs. 152/2006 punto 2 lettera c 
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nel Comune di Civitella del Tronto (TE), da quanto detto dianzi, necessita di un S.A. per la verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi  
dell’art. 20 del D.Lgs 4/08. 

Il riferimento normati vo per la verifica di assoggettabilità del progetto in esame e rappresentato dal complesso di norme per  
l’applicazione della Val utazi one di Impatto Ambi entale introdotta dalla Diretti va Comunitaria 85/337/CEE del 27 giugno 1985 (Direttiva 
del Consiglio 85/337/CEE del 27 gi ugno 1985 concernente la val utazione dell'i mpatto ambientale di deter minati progetti pubblici e 
privati; pubblicata su G.U.C.E n. L. 175 del 5 luglio 1985) e recepita dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, recante nor me in materia ambi entale) e, in via definiti va, con il succitato D ecreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.  4. 

A livello regionale l a materia in oggetto è stata disciplinata tramite l’approvazione, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 119 
/2002 e ss.mm.ii., dei “Criteri ed indirizzi in materia di procedure ambientali” dando cosi attuazione alla Legge regionale n. 11/1999 art.  
46 comma 6).  Il testo normati vo è s tato recentemente aggiornato ai contenuti del  D.Lgs 4/08 (DGR n. 209 del 17 marzo 2008) at tuativo 
del DLgs n.152/2006 (Testo Unico Ambientale) e rinvia per quanto da essa non esplicitamente disposto alla disciplina nazi onal e (art.  
17). 

Il presente documento si compone delle seguenti sezioni: 

1.  descrizione dell’opera progettata con indicazioni relati ve all’ubicazi one, tipologia e di mensioni; 

2.  descrizione della pianificazione territoriale mediante l’analisi degli strumenti vigenti; 

3.  accertamento dello stato i niziale dell’ambiente i n cui si colloca l’opera; 

4.  analisi degli effetti che questa può avere sull’ambi ente con particol are attenzione alle interfer enze e/o accumuli di  
effetti con l’impi anto già autorizzato; 

5.  descrizione delle misure previste per evitare, ridurre ed possi bilmente compensare eventuali ef fet ti ambientali  
negati vi; 

6.  val utazi one del recupero dell’opera. 

 

3 METODOLOGIA ADOTTATA 

La metodol ogia adottata per lo sviluppo del presente studi o (S.A.) fa riferimento alle indicazioni contenute nella nor mati va 
vigente in materia di val utazi one ambientale e degli elementi presenti nell’Allegato IV del D.Lgs 04/08, in particolare si attiene a quanto 
indicato dalla “Check l ist per  la red azione d ello Studio di Imp atto Ambientale”  fornita dalla regione Abruzzo ai  sensi  della normativa 
vigente. In particolare, fornisce le seguenti informazioni: 

a) Descriz ione del progetto 

A partire dal quadro delineato dal progettista dell’impianto, sono riportate le principali caratteristiche tecniche del progetto, l e 
caratteristiche e le sue dimensioni. 

b) Individuazione piani  e programmi p ertinenti e ver ifica di coerenza estern a 

Sono ricercate e verificate, tenuto conto della tipologia del pr ogetto e della localizzazione del sito prescelto, l e competenze 
locali in termini di pianificazi one e programmazione delle risorse e del territorio. In tale fase si confrontano soprattutto le moti vazioni e le 
strategie del pr ogetto versus  le politiche generali di sviluppo e di governo (a li vello centrale e locale) del territorio, le s trategie ambientali  
connesse e gli indirizzi specifici delle politiche settoriali, indi viduate dai pi ani e dai programmi vigenti, facendo affiorare sia gli elementi  
favorevoli (a supporto delle motivazioni dell’opera) sia quelli negati vi (interferenze / disaccordi). 

c) Individuazione del le attività necessarie per  la r ealizzaz ione delle prog etto 

Per la redazi one dello S.A. si è fatto ricorso a sti me di ti po quantitati vo e qualitati vo, focalizzandosi sulla descrizione del sistema 
di interrelazi oni causa-effetto e sull’indi viduazione di potenziali i mpatti, fornendo i nfor mazioni utili per la mitigazione e i ndicazioni da 
tenere in consi derazione nella fase di realizzazione degli inter venti progettuali previsti. A tale scopo è stato necessario determinare le 
fasi e le tipologie di atti vità relati ve all’intero ciclo di vita del progetto: dalla fase di cantiere alla fase di esercizio a quella di dismissione 
dell’impianto. 

d) Correlazione attività-aspetti-impatti amb ientali  e individuazion e del le componenti ambientali potenzia lmente 
interessate 

A partire dalla car atterizzazi one degli inter venti pr evisti è stato possibile determinare la correlazione tra questi ulti mi, i relati vi  
aspetti ambi entali, intesi come gli elementi legati ad una determi nata attività che possono i nteragire con l’ambiente e gli impatti  
ambientali che potenzial mente possono gener arsi. L’esercizio di  correlazione ha permesso, inoltre, di indi viduare le componenti  
ambientali potenzialmente interessate dalla realizzazione del progetto e sulle quasi è s tata condotta l’analisi ambientale.  

e) Anal isi d el contesto ambientale e individuazione d elle cr iticità ambientali 

Un adeguato processo di valutazione ambientale deve essere supportato da informazi oni sullo stato dell’ambiente e delle 
risorse naturali relati ve al territorio, da indicazioni sulle interazioni positive o negati ve tra l’ambiente e i principali settori di sviluppo e da 
previsioni circa la probabile evoluzi one della qualità ambientale. L’ obiet tivo di questa fase è quello di omogeneizzare il livello di  
conoscenza del decisor e in merito alle criticità ambientali dell’area oggetto di trasformazi one. Il prodotto associato a questa fase è la 
costruzione di un’ Indicazion e del le criticità ambientali  dell’area interessata dal progetto; i n tal modo si i ndi viduano e si presentano le 
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informazioni sullo stato dell’ambiente e delle risorse naturali nell’ambito territoriale di riferimento del progetto, nonché l e informazi oni  
sulle interazioni positi ve e negati ve tra queste e i principali settori di sviluppo. 

f) Individuazione e valutazion e effetti ambientali de l progetto di impianto fotovoltaico e costruzione di  un a 
Matrice di  Valutazione Ambientale 

L’indi viduazione e la valutazione degli impatti ambientali di un progetto è una procedura compl essa sia per la vastità dei campi  
di studio analizzati che per il confronto di elementi eter ogenei. La valutazione che ne scaturisce è volta a fornire indicazioni specifiche 
sui potenzi ali effetti/rischi ambientali attesi e sui  fat tori di i mpatto più significati vi per i quali si renderà necessario un maggiore 
approfondimento in fase di realizzazione dell’opera. L’obietti vo di ques ta fase è, quindi, quello di “prevedere” gli effetti derivanti dalla 
realizzazione del progetto, valutare la significati vità di tali effetti sul versante della sostenibilità ambi entale al fine di identificar e - nella 
fase successi va - specifiche misure che permettano di prevenire, ridurre o i mpedire gli effetti ambientali negativi. Operati vamente, lo 
strumento utilizzato per la valutazione ambientale è una Matrice d i verifica e valutazione degli  impatti  che correla le componenti  
ambientali con gli inter venti previsti per la realizzazione dell’impianto. 

g) Definizione del le misure di mitig azione ed eventua l i comp ensaz ioni 

L’analisi disaggregata dei fattori d’impatto, realizzata secondo le i ndicazioni esposte al punto precedente consente di  
evi denziare tut ti quei fattori utili ai fini dell’ottimizzazione degli esiti del processo di realizzazione dell’inter vento, attraverso l’adozione di  
misure locali: 

a) di protezion e , fi nalizzate alla difesa e sal vaguar dia di rapporti funzi onali della struttura dell’ambiente, mediante l’intr oduzi one 
di provvedimenti atti ad evitar e le interfer enze; 

b) di mitigazione , capaci  di ridurre o annullare gli effet ti indesiderati dell’opera ( ad esempio della sua i mmagine sul paesaggio) 
mediante inter venti sulla s truttura fisica dell’oggetto; 

c) di compensazione , a cui si ricorre quando si presenti no modalità di impatto impossibili da eliminare o mitigare, senza 
compromettere la funzionalità dell’opera oggetto di valutazione o la sua redditi vità economica. 

L’obietti vo perseguito in questa fase è stato quello di inter venire analizzando contempor aneamente il sistema natur ale e le 
opere costruite dall’uomo inserendo l’opera s tessa in modo compatibile al sistema naturale circos tante con un adeguamento delle scelte 
progettuali alle specificità riscontrate nell’analisi del contesto ambientale e, soprattutto, alle criticità evidenzi ate nella matrice delle 
criticità ambientali. 

4 QUADRO DI RIFERIM ENTO PROGETTUALE 

In questa sezione della Relazione sono riepilogati gli elementi necessari a compr endere la tipologia, la di mensi one e le scelte 
progettuali che caratterizzeranno la realizzazione dell’impianto fotovoltaico; oltre ai profili generali, necessari per la comprensi one della 
portata dell’inter vento sul  territorio, sono state es tratti è messi in evidenza - in particolare -  gli elementi che potenzialmente sarebbero in 
grado di arrecare, per via diretta, i ndiretta o accidentale,  danni all’ecosistema presente in situ o ad una certa distanza. 

4.1  Normative applicabili all’impianto 
Si indicano di seguito le principali normati ve applicabili all’impianto che il realizzatore dell’impianto si impegna ad adottare ed a 

rispettare in toto, ai fi ni della migliore riuscita del progetto e della messa in sicurezza dello stesso.  

Cabina elet trica di consegna 

ENEL DG 10061 - ENEL DG 10062 - ENEL DG 10063 - CEI 0-16 

Sezione MT (armadi e trasformatore) 

CEI 11- 8 - CEI 14-8 - CEI 14-12 - CEI 14-18 - CEI 17-6 - CEI EN 60076 

Sezione BT  (quadri e protezioni) 

CEI 17- 11 - CEI 17-13 - CEI 17-44 - CEI 17-51 - CEI 64-8 

Inverter 

EN 50178 - EN 61000-6- 1 - EN 61000-6-2 - EN 61000-6-3 - EN 61000-6-4 - DK5940 

Cavi 

CEI 20- 13 CEI 20-22 –  CEI 20-35 

Moduli fotovoltaici 

EN 61215 

Strutture di supporto pannelli FV 

• Ordinanza N. 3274 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazional e 
e di normati ve tecniche per l e costr uzioni in zona sismica”. 

• Eurocodice 2 Parte 1-1 (UNI ENV 1992-1-1) “Progettazione delle strutture di cls”. 
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• Eurocodice 8 Norme generali e per edifici in zona sismica. 

• Legge n.1086 del 5/11/1971 Nor me per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e 
precompresso, ed a strut tura metallica. 

• UNI 9858/91 Calcestruzzo Prestazioni produzione, posa in opera e criteri di conformità. 

• UNI/CNR 10011/98 Cos truzioni di acci aio - Istruzi oni per il calcol o, l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione. 

• D.M. del 11/3/1988 Norme tecniche riguardanti le i ndagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e 
delle scar pate, i criteri generali e l e prescrizioni per la pr ogettazi one, l'esecuzi one ed il collaudo delle opere di  
sostegno delle terre e delle opere di fondazi one. 

• Circolare S.T.C. Min. LL.PP. Legge 2 febbr aio 1974 n. 64, art.  1 - D.M. 11 marzo n.30483 del 24/9/1988. Norme 
tecniche riguardanti l e indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali  
e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzi one ed il collaudo delle oper e di sostegno delle terre e delle opere di  
fondazione. Istruzioni per l'applicazione. 

• D.M. 14/01/2008 N orme tecniche per le cos truzioni. 

• CNR-DT 207-2008 Istruzi oni per la valutazione delle azioni e degli effetti del vento sulle costruzioni. 

• Dimensionamenti e installazione. 

• CEI 11-1 - C EI 20-21 - CEI 64-8 - CEI 64- 12 -  CEI UNEL 35024/1 – CEI UNEL 35024/2 - CEI UNEL 35026 - CEI 81-
10 - Decreto legge 15/02/07. 

• Sicurezza e pr evenzi one degli infortuni: 

• D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 e successi ve modificazioni, per la sicurezza del lavoro; 

• D.M. 37/08 e successi ve modificazioni, per la sicurezza elettrica. 

4.2 Motivazione dell’intervento 
Sotto il profilo puramente imprenditoriale, gli investimenti nel campo delle energie rinnovabili si presentano di rilevante 

interesse, in quanto i n tale ambito risulta possibile coni ugare il profitto dell’inves timento con la sosteni bilità ambi entale.  La produzione di  
energia per ef fet to fotovoltaico rappresenta infatti una delle possibili alternati ve for nite dalla tecnologia per produrre energia senza dover  
ricorrere – in fase di esercizio, e fat ta eccezi one per l’utilizzi di veicoli per la manutenzione ordinaria - ai combus tibili tradizionali. 

I recenti dispositi vi legislativi a carattere nazionale premiano iniziative nel settore dell’energia solare ed in particolare, 
dell’energia solare fotovoltaica attraverso un supporto economico in forma di incenti vi all’energia elettrica prodotta da fonte solare 
fotovoltaica, rendendo le i niziati ve, come quella in questione, anche di interessante redditi vità economica. In questa ottica, riconoscendo 
il carattere strategico della fonte solare fotovoltaica, ci si è fatti promotori di una i niziati va di realizzazi one di un i mpianto fotovoltaico. 

La realizzazione di un campo fotovoltaico (C.F.), presenta diverse ricadute positive sia per l’ambiente in cui vi ene ins tallato sia 
per la colletti vità in generale. Come noto, attual mente la pr oduzi one dell’energia elettrica per il funzionamento di tutte le apparecchiature 
che quotidianamente si utilizzano, sia per fini domestici che produttivi, viene per la maggior parte prodotta da grandi centrali alimentate 
da combustibili fossili; questi ultimi sono estratti in paesi anche molto distanti dal punto di utilizzo; l’energia elet trica prodotta vi ene poi  
trasportata su linee ad alta/altissima tensi one fino agli utilizzatori finali. Questo sistema, che ha permesso all’Italia di evol versi  
industrial mente dal dopo-guerra, ha però degli elevati costi ambientali, sia per il valore della perdita irreversibile di prezi osa materia 
prima naturale (combustibile utilizzato nella fase di generazione dell’e.e.) che per le significati ve perdite di energia che si producono 
nella fase di trasporto. 

La produzi one l ocale di energia da fonte rinnovabile tende a ridurre, se non addirittur a a risol vere, i n modo deciso entrambi i  
problemi; l’entità del beneficio e ovviamente da ricollegare in misura proporzionale all a potenza dell’impianto. 

Nell’impianto che viene pr opos to, l a gener azione fotovoltaica presenta i nnumerevoli aspetti positi vi, tr a i quali vale la pena di  
mettere i n evidenza i seguenti: 

• assenza quasi compl eta di  emissioni sonore, che saranno limitate esclusi vamente alla presenza ed al funzionamento 
delle ventole di circolazione dell’aria nei locali inverter e trasformatori; 

• l’assenza di emissioni di gas o di fumi in atmosfera; 

• il contenimento del numero e dell’entità degli interventi di manutenzione, non essendo presenti parti meccaniche i n 
movi mento; 

• la realizzazione rapi da dell’opera, la cui installazione richi ede un tempo relati vamente breve, con un circoscritto e 
temporaneo impatto sul sito di installazione. Le opere in generale e quelle civili in particol are sono ridotte al mi nimo 
indispensabile, riducendosi  pertanto anche tutti  gli effet ti indotti necessari alla realizzazi one (rumori, polveri,  
circolazione di mezzi d’ opera e di trasporto, etc.); 

• la facilità di installazione, che semplificher à pertanto anche l a fase di ripristino del sito a fine vita dell’impianto. 
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Lo s tesso “sistema di incentivazione” presente, che premi a l’ef fetti va produzione dell’impianto (sistema conosciuto come ‘Conto 
Energia’) mira a garantire la colletti vità sul fatto che l’impianto sarà mantenuto, a cura del titolare dello stesso, efficiente nel tempo per  
permettergli di produrre quanto più possibile,  evitando cosi l a creazi one di opere inutili. 

Oltre a quanto già espos to, pare corretto ritenere che vi sia un altro aspetto di fondamental e importanza nella realizzazione dei  
Campi F .V.,  rappresentato dalla creazi one e dalla pr ogressiva maturazione di una coscienza dell’importanza della presenza di fonti  
alternative, ed in particolare di quella fotovoltaica, nell’ordinaria gestione delle cose per tutti i cittadini. La popolazione è purtroppo 
ancora mediamente abbas tanza poco preparata al tema, talvolta basando i propri giudizi su preconcetti che si trasfor mano in 
scetticismo sull’argomento; vi è da credere quindi che la realizzazione di impianti, anche a terra, porti attenzione e curiosità 
sull’argomento, rendendo sempr e più consueto per “l’uomo della strada” l’avere a che fare con le fonti rinnovabili, sino a raggiungere 
una naturalezza ed una confidenza rispetto al tema, che per metterà di crear e, nel tempo, nella maggioranza della popolazione, una 
coscienza ambi entalista che ci per metta di ottenere un vero sviluppo sostenibile. 

4.3 Caratteristiche dell’impianto 
L’opera in esame rientra nella categoria “non integrato”, come stabilito nell’art 2 comma b1 del D.Lgs. 19-02- 07, infatti i moduli  

fotovoltaici, analogamente all’impianto già autorizzato, saranno collocati a terra. 

L’area di inter vento per l’istallazione dei pannelli, delle cabine e dei cavi di è riconducibile alle caratteristiche di base riportate 
nella Tabella seguente: 

CARATTERIS TICHE U. M. VALORE 

Area impianto totale(mq) 27.013 

Area impianto già autorizzato ai sensi del D.G.R. n°244/2010 (mq) 13.199 

Area impianto da autorizzare(mq) 13.814 

Perimetro impianto totale (m) 1040 

Perimetro impianto già autorizzato ai sensi del D.G.R. n°244/2010  (m) 434 

Perimetro impianto da autorizzare (m) 606 

Pozzetti impianto già autorizzato ai sensi del D.G.R. n°244/2010 (n°) circa 26 

Pozzetti impianto da autorizzare (n°) circa 25 

Moduli totali (n°) 8.440 

Moduli impianto già autorizzato ai sensi del D.G.R. n°244/2010 (n°) 4.100 

Moduli impianto da autorizzare (n°) 4.340 

 

L’impianto FV è costituito dai seguenti componenti principali, dei quali segue una sintetica descrizione tecnica finalizzata da un 
lato a meglio far compr endere la qualità delle scelte pr ogettuali condotte, orientate a garantire la continuità di funzionamento e di  
produzi one dell’impi anto, e dall’altro a fornire una prima percezione delle atti vità operati ve ad esse connesse e delle conseguenti  
ricadute ambientali: 

• Moduli fotovoltaici (pannelli) 

• Struttura di supporto dei moduli fotovoltaici 

• Gruppo di conversione DC/AC (inverter) 

• Quadri di campo 

• Collegamenti el ettrici 

• Trasfor matore e quadri di interfacci a con la rete Enel 

• Sistema di monitoraggio remoto 

Per le caratteristiche di tali componenti si rimanda alla r elazione tecnica. 

4.4 Funzionamento a regime dell’impianto FV 
Una volta messo in ser vizio ed allacci ato alla rete, l’impianto provvede alla trasfor mazione dell’energia solare incidente sul  

modulo, in energia elet trica. Il sistema funzi ona autonomamente e non necessità di presenza di personale anche in considerazione 
della presenza di un sistema di telegestione e teleallarme in caso di anomalia. Dur ante il giorno l’impianto pr ovvede all’alimentazione 
dei pr opri ausiliari immettendo l’eccedenza di  produzione sulla rete elet trica, mentre di notte l’energia necessaria al funzi onamento degli 
ausiliari vi ene integralmente prelevata dalla rete elettrica pubblica. 

La potenza per il sostentamento degli ausiliari è molto piccola rispetto alla potenza dell’impi anto. Poiché la pr oduzi one 
dell’impianto è proporzionale all’irraggiamento, si avrà il massimo della produzione nelle ore centrali della giornata; in ques te or e sarà 
massi ma l a sollecitazione delle apparecchi ature installate ed e quindi presumi bile che i  sistemi di  ventilazione saranno in funzione, 
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soprattutto nei mesi es tivi. Poiché di notte la produzione cessa, sia i tras formatori che gli inverter non saranno sotto carico: in questa 
condizione non vi sar à produzi one di calore ed è pertanto facilmente prevedibile che, anche nei periodi esti vi, la ventilazione venga 
automaticamente fer mata, eliminando cosi l’unica fonte di rumore presente nell’impianto. 

4.4.1 Manutenzione ordinaria 

L’impianto non presenta parti in movi mento è quindi risulta molto meno complicato da gestire, si a per la manutenzi one 
ordinaria, perché si evitano molte operazioni altri menti necessarie (in grassaggi e/o lubrificazione di parti in movimento, verifica di  
cuscinetti e leveraggi, etc.) sia per la manutenzione straordi naria perché si eliminano le possibili cause di guasto (cuscinetti, leveraggi, 
motori di movi mentazi one etc ..). Nonos tante questo, sarà sicuramente necessario provvedere a verifiche periodiche del corretto 
funzionamento di tutti i sistemi. Si provvederà pertanto a stipul are un contratto di assistenza con una azienda locale dotata delle 
necessarie competenze che provveder à alle operazi oni di manutenzione ordinaria e al  primo inter vento in caso di anomalia. Si pr evede 
di effettuare due inter venti all’anno nei quali si provveder à all’effettuazione delle seguenti operazioni: 

a.  Verifica a vista delle s trutture e della recinzione; 

b.  pulizia dei locali tecnici e delle appar ecchiature. In questo modo si prevengono i guasti elettrici dovuti a scariche 
superficiali; 

c. verifica dei serraggi delle bullonerie (sia delle strut ture che dei morsetti di quadri e trasformatori); 

d.  manutenzione degli inverter cosi come richiesto dai relati vi manuali di uso e manutenzione; 

e.  verifica del corretto funzionamento delle protezioni elet triche principali; 

f. verifica del corretto funzionamento del sistema di allarme; 

g. pulizia dei pannelli (ove necessario) 

Si prevede di impiegare tre giorni di due operatori per ognuno degli inter venti. Nelle operazioni di manutenzi one ordinaria non 
saranno utilizzati liquidi o spray e non sar anno prodotti rifiuti  in quanto si tratta di verifiche meccaniche con strumenti manuali  
(aspirapol vere, scope, cacci aviti, pi nze, chiavi a bussola, etc .). 

4.4.2 Pulizia dei p annell i 

I pannelli sono dotati di una cor nice perimetrale di alluminio smussata in prossi mità del vetro di protezione del modulo. Questa 
configurazione permette di evitare gli accumuli di pol vere che potrebbero arrivare ad ombreggiare la cella più vicina alla cornice 
provocando riduzioni di efficienza dell’impi anto. L’evoluzione tecnol ogica e l’esperienza acquisita sugli impianti esistenti ha portato alla 
realizzazione di profili e di vetri che, in caso di pioggia, permettono la pulizia del pannello senza ulteriori interventi. Il problema della 
pulizia del pannello può sorgere durante la stagione cal da quando mi nori sono le preci pitazioni. Durante le fasi di manutenzione 
ordinaria gli operatori valuteranno se sia o meno necessario provvedere alla pulizia dei pannelli. Qualora se ne ravvisasse la necessità 
si provvederà a pulirli con un semplice getto d’acqua. Verrà quindi contattato un contadino dotato di autobotte che fornirà l’acqua 
necessaria; per la pulizia si utilizzerà eventualmente, se necessario, una i dro-pulitrice senza l’ulteriore aggiunta di sol venti. 

4.4.3 Manutenzione straordin aria 

La manutenzi one straordinaria consiste nella sos tituzione di parti in caso di  guasto. Ad oggi è presumibile che il guasto, in caso 
si verifichi,  possa interessare una delle seguenti parti: 

• pannello F V 

• scheda el ettronica inverter 

• trasformator e. 

Un guasto di questo tipo sarà prontamente segnal ato dal sistema di super visione e provocherà l’immediato intervento del  
manutentore che valuterà il danno e la rel ati va soluzione. 

4.4.4 Gestione d elle emergenze 

L’impianto è isolato e non pr esidiato, quindi un probl ema all’impianto non dovrebbe causare danni a persone o cose esterne ad 
esso. Si possono indi viduar e alcune cause di eventi catastrofici, per le quali sarà elaborato un “Pi ano di Gestione Interno delle 
Emergenze”, che sarà comunicato al Comune, e a cui ci si atterrà per la gestione dei fenomeni di seguito indi viduati. 

INCENDIO 
1. questa causa è da considerare abbas tanza remota per la presenza di diversi livelli di protezione elet trica tra loro coordinate, 

anche se non e possibile escluderla completamente; 

2. un incendio inter esserebbe solo una parte dei locali tecnici e la propagazione sarebbe rallentata o addirittura impedita dalla 
mancanza di ulteriore material e combustibile oltre alle apparecchi ature presenti. 

ALLUVIONE 
Tutte le apparecchiature el ettriche saranno installate ad una decina di centimetri da terra (anche quelle a terra hanno la prima 

parte conduttrice accessibile all’acqua una decina di centi metri pi ù in alto). Il resto del material e elettrico a livello inferiore 
(fondamentalmente rappresentato dai cavi elettrici) sarà realizzato per poter resistere all’acqua. Alcuni centi metri di acqua in tutto 
l’impianto non costituiranno un problema e comunque al massi mo inter verranno le protezioni dell’impianto, se non direttamente quelle 
del distributore 



Progetto di impianto fotovoltaico –Ampliamento i mpi anto- P = 1.941,20 kWp 

 in Comune di Civitella d el Tronto (TE) 

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.- Studio Preli minare Ambi entale 

 

Proponente: R.EN.IT. S.r.l. – Febbrai o 2011 

 

8 

TERREMOTO 
L’impianto sarà realizzato con strutture basse e di  piccole di mensi oni che, quindi, meglio resistono alle sollecitazi oni di analoghe 

strutture pi ù grandi. I manufatti verranno realizzati di default dai costruttori secondo gli standard imposti da Enel (anche quelli non 
destinati ad accogliere apparecchiature di Enel) e qui ndi sono realizzati con tecnologia antisismica. 

Le apparecchiature interne saranno tut te fissate alla struttura o al pavi mento e non pr esentano pr oblemi particolari in caso di  
sporadiche scosse. Si ritiene che un terremoto non potrà creare problemi particolari all’impianto mentre potrebbe essere più pr obabile 
rilevare problemi alla rete di connessione dell’Ente Distributore. A seguito di uno qualunque di questi eventi interverrebbe il manutentore 
per valutare i danni e pr edisporre le necessarie operazi oni di ripristino. 

4.5 Realizzazione dell’impianto: descrizione delle fasi di cantiere 
La Fig. 3 seguente riporta il cronogramma delle at tività previste per la fase realizzati va del Campo FV; le singole fasi operati ve 

sono descritte subito dopo. 

 

3.  Tab. Cronopr ogramma dei lavori 

 

4.5.1 Scavi e movimentazioni t erreno 

Nei paragrafi successi vi sono descritte nel dettaglio le varie operazi oni di tipo ci vile. U na specifica analisi congiunta (progettual e 
ed ambientale) ha condotto alla stima – da ritenersi sufficientemente affi dabile – dei parametri generatori di “potenziale inqui namento”  
(es: tipologia e numero di mezzi da utilizzare; risorse natur ali e non, necessarie per lo svolgimento delle di verse azioni; rifiuti prodotti  
dalle varie fasi di lavorazione; etc.…). In particol are in tabella 4.a viene riportata l’analisi dei consumi per il nuovo impianto, mentre in 
tabella 4.b sono riportati i valori dei consumi globali di entrambi gli impianti. E’ da specificar e che l’impi anto da autorizzare verrà 
realizzato successi vamente a quello già autorizzato quindi non vi sarà concomitanza dei due cantieri. 

4.a T ab : Fase di canti ere impianto da autorizzare. Uso e consumo di materiale in funzi one delle fasi operati ve svolte 
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4.b T ab : Fase di canti ere globale (impianto autorizzato e i mpianto da autorizzare). Effetto cumul o. 

 
Per la fruibilità delle tubazioni interrate sar anno posati anche pozzetti rompitrat ta di 0,5 x 0,5 x 0,5 m in calces truzzo per un peso di 50 
kg cadauno con il coperchio carrabile i n metallo del peso di 30 kg cadauno. 

Le tubazioni posate negli scavi (del ti po r esistente alle sollecitazi oni meccaniche per evitar e la realizzazione di massetto di  
cemento) saranno ricoperte da uno strato di sabbi a e da una parte della terra tolta dur ante lo scavo. Si pr evede che, medi amente, i 2/3 
della terra rimossa in fase di scavo saranno riutilizzati per coprire gli scavi dopo l a posa delle tubazioni  e della sabbia mentre il restante 
terzo sar à ridistribuito nell’area dell’impi anto. 

Per compi ere lo scavo si utilizzerà uno scavatore di medie dimensi oni che, consi derando anche i tempi morti in cui comunque l a 
macchina e accesa, sarà in grado di eseguire circa 10 metri di scavo all’ora. 

La posa della sabbi a sulle tubazioni ed il successi vo r e-interro della terra avanzata sarà eseguita in parte con mezzo meccanico 
ed in parte a mano con il badile. 

a) PALIFICAZIONI PER RECINZIONE 

Per la posa della recinzione vengono posati dei pali infissi nel terreno per 50 cm distanziati di  circa 2 m l’uno dall’altro.  La posa 
prevede, secondo i casi e l a consistenza locale del terreno, l’infissione diret ta o la realizzazione di un piccolo buco, a mezzo di una 
macchina operatrice tipo bobcat, i n cui  viene poi messo il palo;  il buco viene successivamente riempito con materiale congruente (terra) 
pressata; l’eventual e terra rimossa (che potrebbe di mostr arsi in eccesso) sarà ridistribuita sull’area del campo o nelle ar ee 
evi dentemente soggette a di disli vello (buche, etc.… ) . 

b) SOSTEGNI PER STRUTTURE METALLICHE FV 

Le strutture di acciaio zincato a sostegno dei moduli saranno fissate sul terreno, escludendo la realizzazione di plinti di cemento. 
Per ognuna delle strutture di sostegno saranno infissi - mediante macchina battipal o di idonea potenza - e per una profondità di circa 2 
m, al fine di garantire la massi ma stabilità. Si ritiene che la macchina battipal o sia in grado di eseguire 3 infissioni all’ora, consider ando 
in questo val ore anche i tempi morti in cui la macchi na e comunque accesa. Si ritiene che l a scavatrice con trivella sia i n grado di  
eseguire 3 infissioni all’ora, considerando in ques to valore anche i tempi morti in cui la macchina e comunque accesa. 

4.5.2 Materiali  utilizzati 

Materiale per cemento in sito 
Oltre al conglomerato cementizio portato dai camion betonier a, verranno portati in sito sabbi a, ghiai a e cemento in sacchi per l a 

prepar azione del cemento necessario alle eventuali finitur e; si ritiene che la quantità di questi materiali sia assolutamente trascurabile. 
 
Sabbia per tubazi oni interrate 
Una volta posate le tubazioni nello scavo, esse verranno ricoperte da uno strato di sabbia (peso specifico 1600 kg/mc) di circa 

15 cm; per i calcoli della Tab.2 considereremo uno spessore di circa 30 cm per tenere conto che la sabbia riempirà anche gli interstizi 
tra i tubi e tra i tubi e i fianchi di scavo. La sabbi a sarà portata in sito da camion di grossa taglia (portata 30 t). 

Rete metallica 
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Si suppone di utilizzare una r ete metallica plastificata di altezza 2m consegnata in rotoli da 25 m/cad. Il confezi onamento è 
previsto su pallet su cui saranno posizionati 15 rotoli; poiché un camion da 40 piedi e in grado di portare 34 pallet, cioè 510 rotoli, si  
deduce che un camion è i n grado di consegnare 12.750 metri lineari di rete. 

 
Tubazioni in PVC 

Si prevede di  utilizzare tubazioni rigide resistenti allo schiacciamento per evitare l a realizzazione di massetto di cemento di  
protezione. In tut ti gli scavi saranno posizionati tubi di di ametro 160 mm in numeri di versi a seconda del tratto di scavo e dei servizi  
presenti, come peraltro rilevabile dall’allegato progetto definiti vo. Un ulteriore tubo di diametro 63mm sarà posato in tutti gli scavi. 

L’imballaggio è tale che camion con rimorchio da 40 piedi siano i n grado di trasportare 2000 m di tubo del 160 e 4000 m del  
tubo da 63 (il camion arriva dalla provinci a di Brescia). Si prevede che, a pezzi, possano rimaner e a fine lavori come sfidi lo 0,5% del  
total e della tubazi one. 

Cemento da camion betoniera 
Nella Tab. 3 sono rilevabili tutte le fasi in cui sarà necessario far arrivare i n canti ere i cami on betoniera da 9 mc e le quantità 

consegnate, oltre che ai consumi degli automezzi. 
 
Stabilizzato 
Al termi ne dei  lavori sull’intera area recintata dell’impianto sarà distribuito dello stabilizzato (peso specifico 1500 kg/mc) o ghiai a 

fine per uno spessore di 10 cm. Il trasporto dello stabilizzato sarà effettuato utilizzando camion di  grossa taglia (come ad esempio Iveco 
Trakker da 400 CV con portata di 30 t). E’ presumibile riuscire ad approvvigionar e il material e entro una distanza di 40 km dal  sito 
dell’impianto. 

Considerando che la distribuzi one dello stabilizzato avverrà mentre le strutture sono in avanzato stato di montaggio, è 
necessario pensare ad una piccol a macchi na operatrice, tipo bobcat, che sparga l’inerte. 

Acqua per pulizia pannelli 
In caso di necessità,  si procederà al l avaggio dei pannelli con l’utilizzo di semplice acqua. In questo caso si prevede di utilizzare, 

per i 8440 pannelli, circa 5 litri di acqua a pannello; si  ritiene che l’acqua possa essere approvvigionata da un contadino nelle vicinanze 
utilizzando, con l’ausilio del proprio trat tore agricolo, una botte su ruote da 5 mc. L’acqua, non contaminata da agenti di versi da quelli 
atmosferici, potrà esser e lasciata cadere sul terreno affinché sia da esso assorbita. 

 
Terra 
Come già indicato i n precedenza, l a terra risultante dagli scavi o dall’esecuzione dei buchi non sarà portata i n altro luogo ma 

semplicemente temporaneamente accumulata e r apidamente ridistribuita su tutta l’area di impianto. Si noti che, da computo metrico, 
nello specifico caso, saranno da spargere sulla superficie dell’impianto un totale di circa 300 mc di terreno che, anche vol endo 
considerare che l’area interessata dallo spargimento si a sol o il 50% dell’area recintata, causeranno una elevazione del terreno di  3 
centi metri, valore che si ritiene assolutamente irrisorio e trascur abile. 

 
Gasolio 
Il consumo complessi vo di gasolio previsto per entrambe le opere è di circa 24 mc; tale valore corrisponde 

approssi mativamente al consumo di carburante in circa 7 mesi di un solo bilico che operi trasporti autostr adali. Dei 24 mc di cui sopra, 
però, sol o circa il 40% sarà usato in loco o entro il raggio di un chilometro dall’impianto. La restante quantità sar à comunque bruciata 
nei motori dei mezzi ed i mmessa in ambiente ma in modo non concentrato su una singol a area. 

4.5.3 Movimentazioni apparecchiature 

a) Cabina elettrica: La cabina viene realizzata in muratura, rivestita con idoneo materiale; la copertura è di tipo a falda con 
manto a coppi o tegole. Esiste la probabilità che il fornitore dei materiali si trovi a 400 km di distanza dal sito in quanto nelle vicinanze 
non sono presenti costr uttori certificati pr esso Enel di provata affidabilità. 

b) Pannelli: I pannelli saranno ritirati da un distributore di Ancona (distante 133 km dal sito di  installazi one) che li consegnerà i n 
cantiere su un container da 40 piedi contenente 520 pannelli. Una volta arrivati in cantier e (le consegne saranno scaglionate in base ai  
montaggi effet tuati) i pannelli saranno tras feriti dal container sul camion ad uno dei due contai ner di appoggio che saranno s tati  
preventivamente presi in af fitto per esser e tenuti in canti ere come deposito (questi due container di appoggio saranno presi  dallo stesso 
distributor e dei pannelli ad Ancona e quindi saranno necessari 4 ulteriori viaggi: uno di  andata e ritorno per portare ognuno dei container  
e uno di a/r per riprendersi ognuno dei container alla fine dei lavori). I rifiuti sono rappresentati dai pallet  di sostegno dei pannelli e dalla 
plastica che tiene i nsieme i pannelli di ogni pallet. Si consideri che ogni contai ner da 520 pannelli è suddi viso su 20 pall et, del peso 
unitario di 11 kg, (n°1 pallet ogni 26 pannelli) e che per mantenere saldi i pannelli è utilizzato un film plastico del peso di circa 2 kg per 
ogni pallet . Per una sintesi dei dati di utilizzo macchine e r elati vi consumi e dei rifiuti prodotti nelle fasi di lavorazione, si veda per il 
nuovo impianto l a Tab.4.a mentre per i consumi di entrambi i campi si veda la Tab.4.b. 

c) strutture di supporto: Le strutture di supporto saranno portate in cantiere a mezzo di camion dalla sede del produttore, 
distante dal cantier e circa 250 km. La suddi visione su di versi mezzi è dovuta non tanto al peso delle strutture ma al loro i ngombro, 
essendo state parzialmente assemblate i n fabbrica. In cantiere saranno montate con l’ausilio della scavatrice utilizzata come piccola gru 
per il sostegno delle s trutture stesse durante il fissaggio. 

d) trasformatori: I tras formatori saranno acquistati presso un’azienda che provvederà a consegnarli in cantiere in un’unica 
spedizione con camion gru.  

e) inverter: Gli inverter saranno consegnati su camion con gru (necessario per l o scarico).  

f) cavi e minuteria: I cavi vengono consegnati su bobine di legno (che devono essere res tituite al produttore) quindi al numero di  
viaggi necessari per la consegna del materiale è necessario considerar e quello per riportare al fornitore le bobine vuote. Si considera 
inoltre che il distributore si trovi ad una distanza di non oltre 80 km dal sito dell’impianto. La minuteria (viti, morsetti, capicorda, etc.…)  
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sarà consegnata insieme ai cavi, occupando uno spazi o molto piccolo. La minuteria restante al termine dei lavori sarà recuperata ed 
utilizzata i n altro impi anto. 
 

4.6 Fase di dismissione e recupero finale del sito 
Segue una descrizione delle atti vità e dei principali materiali coinvolti nelle fasi di rimozione finale delle apparecchiature e di  

tutte le infrastrut ture (sopra e sotto terra); tali operazioni saranno condotte al termine della vita utile dell’impianto. 

a) stabilizzato 
Per quanto riguarda l o stabilizzato e il cemento, si sti ma che i tempi per la ri mozione siano simili a quello della gettata e posa i n 

opera.  

b) strutture di sostegno 
Essendo di allumini o e acciaio zincato vengono conferiti presso strutture autorizzate per essere rei nserite nel  ciclo produtti vo. Si  

suppone che il tempo necessario allo smantellamento sia pari a quello dell’installazione; lo smontaggio sarà sicuramente reso più 
difficoltoso dall’ossidazi one di  alcune parti ma sarà compensato dalla possibilità di procedere ad operazioni che non necessitano di  
mantenere l a funzionalità dell’apparecchiatura. 

c) tubazi oni 
Le tubazioni verranno eli minate a mezzo scavo. Nelle operazioni di rimozione la sabbi a (non contaminata) sarà vol utamente 

mischiata alla terra e si ritiene che, al termi ne delle operazioni e del successi vo livellamento finale, la sabbi a si sia distribuita in modo 
unifor me nel terreno senza crear e problemi di alcun tipo. Le tubazioni, realizzate in polietilene, potranno esser e riciclate e nuovamente 
inserite nel ciclo produtti vo. Si s tima che il costo per la rimozione sarà pari a quello per la messa a dimora (c’è più lavorazione ma non è 
più necessario conferire in sito dei materiali). 

d) pannelli 
I pannelli fotovoltaici sono ricchi di silicio, di tellurio e di cadmio, pr odotti chimici di val ore, ma anche fortemente inquinanti.  Una 

volta giunti alla fine del loro ciclo produtti vo (20-25 anni), i pannelli saranno conferiti a raccoglitori autorizzati che operano il recupero di  
tali materie prime. Al momento, in Italia è presente quasi esclusi vamente il Consorzio “PV CYCLE”, nato nel 2007, ma è prevedi bile che, 
crescendo la domanda, nasceranno anche ‘in zona’ s trutture adeguate per il trattamento di riciclo dei pannelli. Inoltr e, in Ger mania, 
l’industria “First Solar” ha annunci ato la cos truzione di un impianto, il primo in Europa, per lo smaltimento dei pannelli, capace di  
recuper are il 90% dei materiali. 

Attualmente hanno aderito 36 aziende ci oè il 70% dei produttori europei, il programma è finanziato interamente i n modo 
autonomo da questi ultimi e sarà pi enamente attivo nel 2015, quando si è calcolato che inizier anno ad essere elevata l a domanda di  
pannelli da smaltire. 

e) inverter e quadri 
Ad oggi queste apparecchiature (RAEE) sono conferite in discarica, a meno della parte di carpenteria metallica facilmente 

smontabile che viene recuperata e che rappresenta comunque una parte tr ascurabile. 

f) trasformatore 
Attualmente del trasfor matore vengono riciclati il nucleo magnetico e le strutture portanti di metallo, mentre vi ene conferito i n 

discarica l’avvolgimento inglobato i n resina in quanto ad oggi non vi sono aziende che riescano a separ are la parte di rame dalla resina.  

g) cavi 
I cavi posati saranno sfilati e portati in apposita azienda per il riciclo del r ame. 
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5 QUADRO DI RIFERIM ENTO PROGRAMMATICO 

5.1 Analis i del contesto programmatico: la verifica  di coerenza esterna 
La fase di  analisi del contes to programmatico si  pone l’obietti vo di fornire gli elementi c onosciti vi sulle relazioni tra l’opera progettata 

e gli atti di pianificazione/programmazione territoriale, al fine di porre in evidenz a sia gli elementi a supporto delle moti vazioni dell’opera, sia 
le interferenz e o le dis armonie c on la stessa,  anc he alla luc e del regime vincolistico dell’area. 

Sono stati presi in consider azione i principali doc umenti programmatici e pi anificatori di  livello c omunitario, nazionale, regionale,  
provinciale e c omunale ritenuti pertinenti e si è proceduto, alla verifica di coer enza esterna del progetto. Particolar e at tenzione alla situazi one 
già autorizzato ovvero alle eventuali interferenze o sovrapposizioni di eventuali impat ti con l’impianto fotovoltaico attual e. Oper ati vamente si  
sono analizzati puntualmente il grado di coer enza del proget to rispetto agli obietti vi dei piani e programmi considerati; analogamente s ono 
state valutate le attività operati ve c he poss ano avere un’influenz a negati ve s ull’ambiente durante l’intero ciclo vita dell’impianto. Tutto ci ò 
attravers o l’attribuzione di giudizi di merito s pecifici, c osi come riportati nella tabella s eguente. 

icona Giudizio sintetico Criterio / motivazione 

 Piena coerenza Progetto con finalità allineate a quelle del piano/ 
programma esaminato 

 Coerenza Progetto con finalità sinergetica a quelle del 
piano/programma esaminato 

 Bassa coerenza Progetto con finalità in parte allineate a quelle del 
piano/ programma esaminato 

 Neutralità Progetto che non incide sulle politiche specifiche 
esaminate 

 Liev e contrasto Progetto con finalità di poco incoerenti quelle del 
piano/programma esaminato 

 Contrasto Progetto con finalità contrastanti con quelle del 
piano/programma esaminato  

 
 

Alto contrasto Progetto con finalità div ergenti con quelle del 
piano/programma esaminato  

5.Criteri adottati per l’espressione del giudizio di c oerenza esterna 

5.1.1 Quadro di riferimento: comunitar io, nazion ale  e regionale 

In una politica energetica che sia i n grado di s oddisfare il previsto incremento della domanda (anche a fronte di un aumento dei cost i  
dell’energia) e, al  tempo s tesso, di  tener fede agli accordi presi con l a ratifica del Protocollo di  Kyoto,  relativamente alla riduzione delle 
emissioni dei gas serra (-8% entro il 2012 rispetto ai val ori del 1990), assumono grande i mportanz a il miglioramento dell’ef ficienz a 
energetica ed il ricorso a fonti energetiche rinnovabili (FER).  

L’uso di fonti rinnovabili (solare, eolica, geotermic a) in alternativa o semplicemente in aggiunta a quelle fossili, rappres enta oggi una 
esigenza prioritaria se si vuole pr eser vare l’ecosistema dagli effetti nefasti dei cosi ddetti gas serra. Il protocollo di Kyoto, entrato in vigore il 
16 febbraio 2005, ne rappresenta lo strumento operati vo per elaborare strategie e politiche energetiche che favoriscono, attraverso l’us o 
razionale dell’energia e delle fonti alternative, il raggiungimento degli scopi previsti dal pr otoc ollo. 

In Italia il DM 19 febbraio 2007 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbrai o 2007, è subentrato ai precedenti DM del 28 luglio 
2005 e del 6 febbraio 2006 in materia di incenti vazione dell’energia fotovoltaica. Il decreto è di ventato operati vo sol o dopo la pubblicazi one 
della delibera dell’AEGG n. 90/07, avvenuta il 13 aprile 2007, che ha definito le condizioni e le modalità per l’erogazione delle tariffe 
incenti vanti. Il decreto, noto come (Conto Energia) introduc e un mecc anismo di incenti vazione legato non più a contributi in conto capitale,  
bens ì alla produtti vità el ettrica dell’impianto di generazione fotovoltaica. 

In Abruzzo,  la L.R n° 27 del 9 agosto 2006, discipl ina la procedura per l’autorizzazione unica prevista dal D.  Lgs. n° 387/03. 

1.A) Piano d’azione per l' efficienz a en ergetica: co ncretizz are le potenzialità ( 2007- 2012)  
Il Piano di azione per l’efficienza energetica (Comunicazione della Commissione, del 19 ottobre 2006, COM(2006) 545 - Non 

pubblicata nella Gazz etta ufficiale) si propone di mobilitare la società civile, i respons abili politici e gli operatori del mercato, e trasformare il  
mercato interno dell’energia, in modo da fornire ai cittadini dell'Unione europea (UE) infrastrutture (compresi gli edifici), prodotti (tra l'altro,  
elettrodomestici e automobili), pr ocessi e ser vizi energetici che si ano global mente i pi ù efficienti sul piano energetico. Il  Piano di azi one 
copre un periodo di sei anni (2007 – 2012). 
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1.B) Piano d’azione per l' efficienz a en ergetica - V erifica di  coerenza progettuale 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

contener e e ridurre la domanda di energia  

agire in maniera mirata sul c ons umo e sull’approvvigionamento per riuscire a 
ridurre del 20% il c ons umo annuo di energia primaria entro il 2020 (rispet to alle 
proiezioni s ul consumo energetico per il 2020) 

 

sviluppare tec niche, prodotti e ser vizi a basso consumo di energia  

modificare i comportamenti in modo da ridurre il consumo di energia mantenendo 
comunque la stessa qualità di vita. 

 

 

2.A) Energia per  il futuro: le fonti energetich e ri nnovabili.  Libro Bian co per un a strategia d i az ione  della Comunità 
Una prima tappa verso l'elaborazione di una strategia a favore dell'energia rinnovabile era stata compiuta dalla Commissione 

Europea adottando, alla fine del 1996, un Li bro Ver de. A seguito del di bat tito succ edutosi, sia a li vello nazionale si a a li vello comunitario,  
sono stati forniti contributi per la s tes ura del Libro Bianc o ("Energia per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili") e la propos ta di un Piano di  
azione. La strategia e il Piano di azione del Libro Bianc o confermano l'obietti vo del Libro Verde di raggiungere nell'Unione, entr o il 2010, un 
tasso di penetrazione delle rinnovabili del 12% ( attualmente e il 6%, ma i n ques ta quota vi sono c ompresi anc he i grandi impianti  
idroelettrici). Le fonti di energia rinnovabile possono ridurre la dipendenza alle i mportazioni e aumentare la sic urezza dei rifornimenti.  
L’obietti vo dell’Unione Eur opea, c he si riscontra i n questa comunicazione, è la richiesta di un maggiore sostegno dagli Stati membri,  
incenti vando l’us o di fonti da energia rinnovabile. In questa campagna saranno promoss e varie azioni come: 

• l’istallazione di un 1 milione di sistemi fotovoltaici; 

• raggiungere 10.000M W da parchi eolici; 

• raggiungere 10.000 MW da istallazione di biomass e; 

• integrazione di energia rinnovabile in 100 piccole c omunità, regioni ed is ole. 

2.B) Progetto documento Energia p er il  futuro: le f onti energetiche r innovabil i. Libro bianco p er una strategia di azione 
della Comunità - Ver ifica di co erenz a progettuale 

OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

aumentare l’util izzo del potenziale rinnovabile  

aiutare a diminuire le emissioni di CO2 
 

 

ridurre la dipendenza energetica 
 

 

sviluppare l’ industria nazionale  

creare lavoro  

 
3.A) Libro Verd e. Una strategia europea p er un’ener gia so stenibile, competitiva sicura 
Il Libro Verde sull’energia (Commissione delle Comunità Europee,  Bruxelles , 8 marzo 2006 COM(2006) 105 def .) costituisce una 

tappa i mportante nello s viluppo della politica energetica dell’Unione Europea. La nuova s trategia eur opea s ull’energia illustra le nuove realtà 
nel campo energetico con le quali l’Europa deve c onfrontarsi, delinea gli argomenti che dovranno esser e di battuti e suggerisce delle possibili  
azioni da intraprendere. 

3B) Libro Verd e. Una strategia europ ea per un’energ ia sostenibile, comp etitiva e sicura -Verifica di c oerenza progettuale 

OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

Sviluppo sos teni bile: s viluppare fonti rinnovabili di energia competiti ve,  
contenere la domanda di energia in Europa ed ess ere all’avanguar dia 
nell’impegno globale per arrestare i c ambiamenti climatici e migliorare la qualità 
dell’aria a li vello local e. 

 

Competiti vità:  assicurar e che la liberalizzazione del mercato dell’energia offra 
vantaggi ai consumatori e all’intera economia e favorisca allo stesso tempo gli 
investimenti nella produzione di energia pulita e nell’efficienz a energetica, 
attenuare l’impatto dei pr ezzi elevati dell’energia a livello internazi onale 
sull’economia e s ui cittadini dell’UE. 
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Sicurezza dell’approvvigionamento: affrontare la cresc ente di pendenza dalle 
importazioni c on un approccio integrato, ridurre l a domanda,  di versificare il mi x 
energetico dell’UE utilizzando maggiormente l’energia loc ale e rinnovabile 
competiti va e di versificando le fonti e le vi e di approvvigionamento per l’energia 
importata, [K] migliorando l e condizioni per le imprese eur opee c he tentano di 
accedere alle risorse globali e assicurando c he tut ti i cittadini e le i mpres e 
abbi ano acc esso all’energia. 
 

 

 

4.A) Il Libro Bianco per la valorizzaz ione energeti ca d elle fonti rinnovabi li 
Il Libro Bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili, approvato dalla Delibera CIPE 6 agosto 1999 n. 126 e 

pubblicato dalla Gazz etta Ufficiale n. 253 del 27 ottobre 1999, rende at tuati va l’approvazione delle “Linee guida per le politiche e misur e 
nazionali di riduzione delle emissioni dei gas s erra”, tramite la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili, adempiendo l e specifiche 
disposizioni della delibera 137/98. Il Libro Bianco definisce un piano d’azione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili, secondo il quale il 
principale c ontributo dovrà essere fornito dalle bi omasse e dall’energia eolica, la s econda fonte d’energia rimarrà la fonte idroelettrica, ma 
con un utilizzo che si ridurrà nel tempo, l’energia solare dovrà apportare un notevole contributo per il riscaldamento e raffreddamento degli 
edifici, mentre i contributi dell’energia fotovoltaico, geotermica resteranno limitate. 

 
3B) Libro Bianco p er la valorizz azione energetica d elle fonti rinnovabili. Ver ifica di co erenz a proget tuale 

OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

incrementare il contributo energetico delle fonti rinnovabili 
 

 

creare le condizioni ideali per un maggior esteso ricorso alle rinnovabili 
 

 

favorire l’ integrazione nei mercati energetici 
 

 

protezione dell’ambiente 
 

 

5.1.2 Quadro di riferimento regionale, provinciale e comunale 

5A) Piano En ergetico della Region e Abruzzo 
Il Piano Energetico Regional e (PER) è un documento tec nico c ontenente un’analisi sulla domanda energetica, con riferimento ai  

settori produtti vo, civile e dei trasporti, attraverso la quale si indi viduano gli interventi per l’uso razionale dell’energia e, in generale, si  
indirizzano ed armonizzano nel  proprio territorio gli inter venti str ategici in tema di energia. Gli obietti vi strategici del PER della Regione 
Abruzzo si poss ono ricondurre a due macro-aree di inter vento: 

1) produzi one di energia dalle di verse fonti (fossili e non), che prevede il raggiungimento al meno della quota parte regional e 
degli obiet tivi nazi onali al 2010; 

2) risparmio energetico, che prevede il raggiungimento al 2015 di uno sc enario energetico dove la produzi one di energia da 
fonti rinnovabili sia pari al 51% dei c ons umi alla s tessa data passando attraverso uno stadio inter medio al 2010 dove l a 
percentuale da rinnovabile e pari al 31%. 

Relativamente alla generazione di energia elet trica con l’utilizzo di tecnologia fotovoltaica. il Piano stabilisce c ome obiet tivo per il  
quinquenni o 2007-2012, una potenz a installata nel territorio della regione Abruzzo, pari a 75MWp, così da coprire con energia fotovoltaica i  
consumi finali di energia el ettrica nelle s eguenti proporzioni annue: 

• Industriale: 0,1% 

• Terziario: 0,1% 

• Residenzi ale 100%  per l’edilizia nuova e 1% per l’esistente. 

• Agricoltura 1% 

5B) Libro Bianco p er la valorizz azione energetica d elle fonti rinnovabili. Ver ifica di co erenz a proget tuale 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

Riduzione delle emissioni di gas serra del 6,5% rispetto ai valori del 1990 entro il 2010 
(anno mediano del quinquennio 2008-2012 di vigenza degli obblighi del Protocollo di Kyoto) 

 

Risparmio energetico nel settore degli usi finali dell’energia, del 9% nell’arco di nove anni 
rispetto al Consumo Interno Lordo (CIL) di fonti fossili ed energia elettrica del 2006 
(obiettivo nazionale indicativo dalla Direttiva 2006/32/CE) 

 

Contributo del 12% delle FER al CIL, da conseguirsi entro il 2010 (obiettivo indicato nel 
Libro Verde dell’UE) 
 

 



Progetto di impianto fotovoltaico –Ampliamento i mpi anto- P = 1.941,20 kWp 

 in Comune di Civitella d el Tronto (TE) 

Verifica di assoggettabilità a V. I.A.- Studio Preli minare Ambi entale 

 

Proponente: R.EN.IT.  S.r.l. – Febbrai o 2011 

 

15

Contributo del 5,75% entro il 2010 dei bio-combustibili al consumo di fonti fossili 
complessivo nel settore dei trasporti (Direttiva 2003/30/CE) 
 

 

Raggiungimento al 2015 di uno scenario energetico dove la produzione di energia da fonti 
rinnovabili sia pari al 51% dei consumi alla stessa data passando attraverso uno stadio 
intermedio al 2010 dove la percentuale da rinnovabile e pari al 31%. 
 

 

progettare e implementare politiche energetico-ambientali 
 

 

garantire una gestione economica delle fonti energetiche primarie disponibili sul territorio 
(geotermia, metano, ecc.) 
 

 

sviluppare possibili alternative al consumo di idrocarburi 
 

 

l imitare l’impatto con l’ambiente ed i danni alla salute pubblica, dovuti dall’util izzo delle fonti 
fossili 
 

 

garantire per il quinquennio 2007-2012, una potenza installata nel territorio della regione 
Abruzzo, pari a 75MWp 
 

 

6A) Piano Region ale Paesistico d ell’Abruzzo 
Il Piano Regionale Paesistico (PRP) dell’Abruzzo - r edatto ai s ensi dell' art.  6,  L.R.  12 aprile 1983, n. 18 - e fi nalizzato “alla tutela del  

paes aggio, del patrimonio naturale,  storico ed artistico, al fine di promuov ere l'uso social e e la razi onale utilizzazione delle risorse,  nonc hé l a 
difesa attiva e la pi ena valorizzazione dell'ambiente”. Il PRP e organizzato in diversi ambiti unitari definiti in bas e ai caratteri geografici e di 
omogeneità: 

• Ambiti Montani: Monti della Laga, fiume Salinello, Gran Sass o, Maiella – Morrone,Monti Si mbruini, Velino Sirente, Parc o 
Nazional e d'Abruzzo. 

• Ambiti costier i: Costa Teramana, C osta Pesc arese, Costa Teatina. 

• Ambiti fluviali: Fiume Vomano – T ordino, Fiumi Tavo – Fino,  Fiumi Pescara - Tirino – Sagittario, Fiumi  Sangro - Aventino. 

L’area i n oggetto non ricade nelle aree interessate dal P.R.P. 

6B) Piano Region ale Paesistico d ell’Abruzzo. Verifi ca di coerenz a progettuale 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

tutelare il paesaggio, il patrimonio naturale, storico ed artistico, al fine di promuovere l'uso 
sociale e la razionale utilizzazione delle risorse, nonché la difesa attiva e la piena 
valorizzazione dell'ambiente 
 

 

7A) Piano Stralcio di Bacino per  l'Assetto Idrogeol ogico d ei bacini  idrografici di r ilievo regionale a bruzz esi e del bacino 
interregionale del fiume Sangro “fenomeni gravitati vi e processi erosivi” 
Il Piano Stralcio di  Baci no per l'Asset to Idrogeologico dei Bacini Idrografici di Rilievo Regionale Abruzz esi e del  Baci no Interregional e 

del Fiume Sangro “Fenomeni Gravitati vi e Proc essi Erosi vi” (di seguito, PAI) può essere definito come lo “strumento conoscitivo,  normativo e 
tecnico-operativo medi ante il quale sono pianific ate e programmate l e azioni e le nor me d'us o finalizzate alla cons ervazione, alla difesa e 
alla valorizzazione del s uol o, sulla base delle c aratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato”. 

Esso è finalizzato, quindi, al raggiungimento della migliore relazione di compatibilità tra la naturale dinamica idrogeomorfologica di  
bacino e le as pettative di utilizzo del territorio, nel rispetto della tutela ambientale, della sicurezza delle popolazioni, degli insediamenti e delle 
infrastrutture. 

1) Carta della Pericolosità 

Il PAI stabilisce le norme per prevenire i pericoli da dissesti di versante ed i danni, anche potenziali, alle persone, ai beni ed all e 
atti vità vulnerabili; nonché per prevenire la formazi one di nuove condizioni di rischio nel territorio della Regione Abruzz o. Le aree sono 
classificate, indipendentemente dall’esistenz a attual e di aree a rischio effet tivamente perimetr ale di beni o atti vità vulnerabili e di condizioni  
di rischio e danni potenziali, a pericolosità molto elevata (P3), elevata (P2) e moderata (P1) ed a rischio molto elevato (R4), rischio elevato 
(R3), rischio medio (R2), rischio moderato (R1). L’ar ea oggetto dell’inter vento ricade nella zona cl assificata come P2. 

2) Carta delle Aree a Rischio 

La Carta delle Ar ee a Rischio e stata ot tenuta dall'intersezione degli strati informati vi contenuti nella Carta della Pericolosità c on 
quelli riportati nella Carta degli Insediamenti Urbani e Infras trutturali. La valutazione del rischio è stata effettuata, in questa prima fase,  
adottando una formul azione semplificata che tiene conto della pericolosità e del val ore degli elementi a rischio contraddistinti in base al loro 
val ore relati vo. La loro definizione è stata effettuata seguendo le indicazioni, c ontenute nel D.P.C.M. 29 set tembre 1998 - Atto di indirizzo e 
coordinamento per l'indi viduazione dei criteri relativi agli adempi menti di cui all'art. 1 del decreto legge 11 giugno 1998, n. 180, che vedono 
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nella incolumità dei cittadi ni l’elemento prioritario di tutela. Le di verse situazioni di rischio così individuate sono state, pertanto, aggregate in 
quattro classi di rischio, a gravosità crescente. L’ area oggetto dell’inter vento ricade nell’ area R1 ovvero “rischio moderato”. 

7B) Piano Stralcio di Bacino per  l'Assetto Idrogeol ogico d ella Regione Abruzzo (P.A.I.). Verifica di  c oerenza progettuale 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

Raggiungere la migliore relazione di compatibilità tra la naturale dinamica idro-geomorfologica 
di bacino e le aspettative di util izzo del territorio, nel rispetto della tutela ambientale, della 
sicurezza delle popolazioni, degli insediamenti e delle infrastrutture 

 

garantire la conservazione, la difesa e la valorizzazione del suolo, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato  

 

evitare l’ incremento dei livelli e delle condizioni di pericolo esistenti (Carta della Pericolosità)   

evitare l’ incremento dei livelli e delle condizioni di rischio esistenti (Carta delle Aree a Rischio)  

8A) Piano stralcio per la Difesa dalle Alluvioni 
Il “Piano stralcio per la Difesa dalle Alluvioni”, adottato dalla Regione Abruzzo, mira ad indi viduare le aree potenzi almente a rischio di  

invasione delle acque in cas o di condizioni a diverso livello gravos e del regime idraulico dei corpi idrici di rilievo presenti in Regione.  
Obietti vo del Piano è la segnalazi one dell’esigenza di messa in sicurezz a e di limitazione d’us o delle aree soggette a traci mazione ed 
alluvi one. Es ami nato lo stralcio del Pi ano riportante l a Carta della Pericolosità Idraulica ne è scaturito che l’area non e s ottopos ta a 
pericolosità idraulica. 

8B) Piano Stralcio per la difesa dalle alluvioni. V erifica di coerenza prog ettuale 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

Migliorare le condizioni di sicurezza e di tutela delle popolazioni, degli insediamenti e delle 
infrastrutture nelle aree potenzialmente soggette ad alluvioni  

 

9A) Vincolo idrog eologico 
Con Regio Decreto Legislativo 30 dicembre 1923, n. 3267, riordi namento e riforma della legislazione i n materia di boschi e di  terreni  

montani (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1924 n. 117) veni va istituito il vincolo idrogeologico, volto alla tutela del territorio 
dai possibili dissesti deri vanti dalla s ua trasfor mazione.  L’area di progetto non risulta s ottopos ta a Vi ncolo Idrogeologico. 

9B) Vincolo idrog eologico.  Verifica di coerenz a pro gettuale 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

tutelare il territorio dai possibili dissesti derivanti dalla sua trasformazione alluvioni   

10A) Piano Territoriale della Pro vincia di  Teramo 
Approvato c on delibera di Consiglio Provi nciale n. 20 del 30 marzo 2001, il piano territoriale paesistic o della Provi ncia di Teramo ins erisce 
l’area interessata dall’impianto tr a gli “ambiti di controllo idrogeologico” (art. 7 delle N.T.A.). In particol are per tali aree il P.T.P. nell’ art. 7 
comma 2 del N.T.A.  ri manda i Comuni  in s ede di rec epi mento del P.T.P., s ulla base di s pecifiche indagini conosciti ve, di definire il perimetr o 
delle z one c aratterizzate da potenzial e ins tabilità, verificando l e previsioni vigenti dei rispetti vi strumenti urbanistici e predisponendo 
specifiche discipline d’ uso e di intervento per tali aree con particolare riferimento alle atti vità di tr asfor mazione urbanistica e edilizia 
consentite e ad eventuali prescrizioni r elati ve alla stabilità delle aree ed al manteni mento degli equilibri geoidrologici. 

10B) Piano Territoriale della Pro vincia di Teramo 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

disciplinare l’uso e le modalità di intervento all’interno dell’ intero territorio provinciale 
 

 

11A) Piano Regolatore Gen erale del Comune di Civite l la d el Tronto 
L’area è classificata, dal Piano Regolatore Generale del Comune di Civitella del Tronto (approvato dal Consiglio Provinciale in data 

11/12/1998) e succ essi ve varianti,  come “Zona Agricola Nor male” sull’intera superficie. Le recenti dis posizioni normative nel c ampo delle 
sfruttamento delle risorse energetiche rinnovabili (Decreto Legislati vo 29 dic embre 2003, n.  387 - “Attuazione della diret tiva 2001/77/C E 
relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnov abili nel merc ato i nterno dell’elet tricità”) hanno s tabilito 
che non vi è la nec essita che i piani urbanistici prevedano aree idonee alla realizzazione di impi anti fotovoltaici, essendo la compati bilità di  
tali impianti con alcune destinazi oni di zona già prevista dalla legge. In particol are, come previsto dell’articolo 12, comma 7, del D.lgs. 
387/2003, “gli i mpianti di produzione di energia elettrica di c ui all'articolo 2,  comma 1, let tere b) e c) (vale a dire gli i mpianti ali mentati da fonti  
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energetiche rinnovabili, tra c ui rientrano gli i mpianti fotovoltaici) possono essere ubicati anc he in z one classificate agricole dai vigenti  
strumenti urbanistici”. 

 
OBIETTIVI DEL PIANO/PROGRAMMA REALIZZAZIONE PROGETTO 

disciplinare l’uso e le modalità di intervento all’interno dell’ intero territorio comunale  

6 QUADRO DI RIFERIM ENTO AMBIENTALE 

6.1 Analis i delle componenti ambientali suscettibil i all’impatto 
La valutazione delle “ prestazi oni ambientali” di un progetto deve necess ariamente bas arsi su informazioni sullo stato dell’ambiente e 

delle risorse naturali relati ve all’ambito territoriale potenzial mente i nfluenzato dalla realizzazione dei manufatti previsti dall’inter vento. Tal e 
val utazi one deve, inoltre, esser e supportata da indicazioni sulle interazioni positive o negati ve tra l’ambiente e le principali funzioni che 
saranno i nsedi ate nell’area oltre che da previsioni circa la probabile evoluzione della qualità ambi entale.  Tut to ci ò presuppone, quale azi one 
propedeutica all’analisi ambientale vera e propria,  una accurata descrizione delle fasi e delle tipologie di atti vità relati ve all’inter o ciclo di vita 
del progetto:  dalla eventual e dis missione di manufatti esistenti alla fas e di c anti ere a quella di es ercizio dell’impianto.  

A partire dalla indivi duazione delle fasi e dalla c aratterizzazione degli interventi previsti è possibile determinare la c orrelazione tr a 
questi ulti mi, i relativi  as petti  ambientali,  intesi come gli elementi  legati ad un deter minata atti vità che possono interagire con l’ambiente,  e gli 
impatti ambi entali che potenzialmente possono generarsi. 

L’esercizio di correlazione per met te, i noltre, di indi viduare le componenti ambi entali potenzialmente inter essate dalla realizzazione 
del progetto,  sulle quasi sarà condotta l’analisi ambi entale, l’el enc o delle quali è di s eguito riportato. 

COMPONENTI AMBIENT ALI POTENZIALMENTE INTERESSAT E 2 

1. Aria AT 

2. Energia EN 

3. Natura/Biodi versita NB 

4. Paes aggio PA 

5. Rifiuti RF 

6. Risorse idriche ID 

7. Rumore RU 

8. Suolo e Sottosuolo SS 

di seguito si riassumono le atti vità e le operazi oni correlate alle 3 fasi che carat terizzano la vita utile dell’impianto (COSTRUZIONE-
GESTIONE-DISMISSIONE). 

A) FASE DI COSTRUZIONE (CANTIERE):  

a) installazione recinzione 

b) preparazione sc avo perimetrale e c abina 

c) montaggio sistema anti ntrusione 

d) esec uzione fori per strutture 

e) esec uzione scavi e pos a tubi interrati 

f) montaggio strutture 

g) montaggio pannelli 

h) installazione cabi na 

i)  esecuzione elet trica cabina 

j)  allacciamenti i n campo 

k)  sistemazione finale terreno 

                                                 
2
 N.B. : ove ritenuto utile per la migliore comprens ione dell’analis i, e puramente a titolo di completezza, sono s tate evidenz iati anche i cas i più s ignificativ i legati ad eventuali condiz ioni di c reaz ione di disagi soc iali / 

rischi, qualora potenz ialmente indotti, nelle diverse fas i (cod.DS) 
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l)  allacciamenti rete 

m) collaudi 

B) FASE DI GESTIONE / ESERCIZIO: 

n) Manutenzi one ordi naria e straordinaria degli impianti,  loro verifica e c ontrollo  

o) Gestione ordinaria dell’area dell’impianto 

p) Lavaggio e pulizia dei pannelli fotovoltaici 

C) FASE DI DISMISSIONE:  

q) Smontaggio, demolizione (recinzione, sistema sic urezza,  strut ture di fondazione,  strut ture di supporto pannelli, pannelli  
fotovoltaici, c avidotti, cavi e quadri elettrici, trasfor matori, inverter, sistema videosor veglianz a, …).  

r) Trasporto, s malti mento e messa a recupero del materiale portato in fase di cos truzione. 

s) Rimodellamento (livellamento) profilo terreno per restituzione alle (attuali) condizioni originarie. 

 

6.2 Indicazione degli impatti potenziali in funzion e delle Fasi Operative 

6.2.1 Fase d i co struzione (cantiere) 

a) installazione reci nzione 

Azione potenzialm ente impattante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto e mecc anici 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento accidentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento acustico RU 

Produzione inerti Esigenza di gestione dei rifiuti s peciali 
prodotti 

RF 

Lesioni agli apparati radicali di piante arbor ee e alterazione 
del substrato vegetale 

Riduzione di quantità/qualità della 
vegetazione / dei micro-ecosistemi 

NB 

Immissione di polveri sos pese in atmosfera  Inquinamento atmos ferico AT 
Deposizione di polveri sospese sulle acque s uperficiali Inquinamento idrico ID 

Deposizione di polveri sospese sugli apparati fogliari Riduzione dell’efficienz a degli 
apparati vegetati vi 

NB 

b) prepar azione scavo perimetrale e cabina 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto e meccanici 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento ac ustico RU 

Produzi one inerti Esigenza di gestione dei rifiuti 
speciali prodotti 

RF 

c) montaggio sistema anti ntrusione 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute 
agli scarichi dei mezzi di trasporto e mecc anici 

Inquinamento atmos ferico  AT 
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Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e 
mecc anici 

Inquinamento ac ustico RU 

d) infissione sostegni per s trutture metalliche 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi in opera  Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto e meccanici 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto / meccanici 
utensili, alla infissione e alla pr epar azione di materiali 
d’opera  

Inquinamento ac ustico RU 

Utilizzo di risorse idriche per preparazione malte e 
conglomerati, per lavaggio mezzi d’opera, per abbatti mento 
pol veri 

Consumo risorse idriche 
 ID 

Produzi one di reflui liquidi Inquinamento risorse idriche (c.i.s.) ID 
Influenze sulla dinamica del reticolo idraulico Modifica flussi idrici sotterranei SS 
Immissione di polveri sos pes e in atmosfera  Inquinamento atmos ferico AT 
Influenze sulla s tabilità del terreno Alterazione stabilita terreno SS 
Lesioni agli apparati radicali di piante arbor ee e alterazione 
del substrato vegetale  

Riduzione di quantità/qualità della 
vegetazione / dei micro-ecosistemi  NB 

e) esecuzi one scavi e posa tubi interrati 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sostanz e inquinanti in atmosfera dovute 
agli scarichi dei mezzi di trasporto Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s versamento acci dentale 
di carbur anti e lubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e 
mecc anici 

Inquinamento ac ustico RU 

Produzi one di refl ui liquidi Inquinamento risorse idriche (c.i.s.) ID 
Utilizzo di risorse idriche per preparazione malte e 
conglomerati, per lavaggio mezzi d’opera, per 
abbatti mento pol veri 

Consumo risorse idriche 
 ID 

Produzi one inerti Esigenza di gestione dei rifiuti s peciali 
prodotti 

RF 

Lesioni agli apparati radicali di piante arbor ee e 
alterazione del substrato vegetal e 

Riduzione di quantità/qualità della 
vegetazione / dei micro-ec osistemi 

NB 

Influenze sulla stabilità del terreno Alterazione stabilita terreno SS 
Influenze sulla dinamica del reticolo idraulico 
superficiale per scavi prospicienti corsi d’acqua  

Erosione spondale e s uperficiale e 
fenomeni di corrivazione  ID - SS 

Influenza sul retic olo idraulico  Inquinamento idrico ID 
Intrusione visi va dovuta alla pres enza di sc avi, cumuli di 
terre e materiali da cos truzione  

Effet to percetti vo negati vo 
 

PA 

Produzi one inerti /  altri materiali da l avorazioni collaterali  Esigenza di gestione dei rifiuti s peciali 
prodotti 

RF 

Immissione di pol veri sos pes e in atmosfera Inquinamento atmos ferico  AT 
Deposizione di polveri sospese sulle acque s uperficiali  Inquinamento idrico ID 

Deposizione di polveri sospese sugli apparati fogliari Riduzione dell’efficienz a degli apparati 
vegetativi 

NB 

f) montaggio strutture 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sostanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto e mecc anici 

Inquinamento atmos ferico AT 
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Produzi one inerti /  altri materiali da l avorazioni collaterali Esigenza di gestione dei rifiuti 
speciali prodotti 

RF 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento ac ustico RU 

g) montaggio pannelli 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sostanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto e mecc anici 

Inquinamento atmos ferico AT 

Produzi one inerti /  altri materiali da l avorazioni collaterali Esigenza di gestione dei rifiuti 
speciali prodotti 

RF 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento ac ustico RU 

h) installazione c abina 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sostanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto e mecc anici 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Produzi one inerti /  altri materiali da l avorazioni collaterali  Esigenza di gestione dei rifiuti 
speciali prodotti RF 

Utilizzo di risorse idriche per preparazione malte e 
conglomerati 

Consumo risorse idriche 
 

ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento ac ustico RU 

i) esecuzi one elettrica cabina 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sostanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto e mecc anici Inquinamento atmos ferico  AT 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento ac ustico RU 

j) allacciamenti i n campo 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento acustico RU 

k)  sistemazione finale terreno 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Produzi one inerti /  altri materiali da l avorazioni collaterali  Esigenza di gestione dei rifiuti 
speciali prodotti 

RF 

Immissione di polveri sos pes e in atmosfera Inquinamento atmos ferico  AT 
Deposizione di polveri sospese sulle acque s uperficiali  Inquinamento idrico ID 

Deposizione di polveri sospese sugli apparati fogliari Riduzione dell’efficienz a degli 
apparati vegetati vi 

NB 
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Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento acustico RU 

l) allacciamenti r eti 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Produzi one inerti /  altri materiali da l avorazioni collaterali  Esigenza di gestione dei rifiuti 
speciali prodotti 

RF 

Immissione di polveri sos pes e in atmosfera Inquinamento atmos ferico  AT 
Deposizione di polveri sospese sulle acque s uperficiali  Inquinamento idrico ID 
Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento acustico RU 

m) collaudi 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di trasporto Inquinamento atmos ferico  AT 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici Inquinamento ac ustico RU 

6.2.2 Fase d i gestione/esercizio 

n) manutenzione ordinaria e straordi naria degli impianti, l oro verifica e c ontrollo 

Azione potenzialm ente imp attante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combustibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Produzi one inerti /  altri materiali da l avorazioni collaterali  Esigenza di gestione dei rifiuti 
speciali prodotti RF 

Incremento del traffico l ocale ( mezzi di tras porto di 
persone, materiali ed attrezzature) 

Disagi alla circolazione; incidenti 
stradali e relati ve conseguenze  

DS 

o) gestione ordinaria dell’impianto 

Azione potenzialmente impattante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo energia el ettrica per illumi nazione i mpi anto e 
funzionamento apparati strumentali 

Riduzione energia immessa in r ete per 
auto-cons umo 

EN 

Utilizzo di combus tibile per mezzi di trasporto / in opera  Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto  

Inquinamento atmos ferico AT 

Sgocciolamento incontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi mecc anici / utensili Inquinamento acustico RU 
Rumore dovuto ad emissioni sonore da sistema 
raffreddamento l ocale trasformatori  

Inquinamento acustico RU 

Utilizzo di risorse idriche per innaffiatura aree verdi Consumo risorse idriche ID 
Produzi one di rifiuti deri vanti da atti vita di sfalcio e potatur a 
del verde  

Esigenza di gestione (acc umulo) dei 
rifiuti speciali pr odotti  

RF 

Emissioni fumi in atmosfera da c ombusti one ster paglie / 
arbusti  

Inquinamento atmos ferico AT 
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Corrivazione /  dilavamento acque ar ee i mpermeabilizzate / 
coperte dai pannelli 

Erosione superficiale terreno SS 

Utilizzo sostanze pericolos e per controllo erbe i nfes tanti 
(prodot ti fitos anitari pericolosi)  

Inquinamento suolo Contaminazione 
idrica (c.i.s.)  

SS - ID 

Intrusione visi va dovuta alla pres enza dell’impianto Effet to percetti vo negati vo PA 

p) lavaggio e pulizia dei pannelli fotovoltaici 

Azione potenzialmente impattante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento incontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti/ tensioatti vi e detergenti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Utilizzo e distribuzione di s ostanze chimic he (tensioatti vi e 
detergenti)  

Inquinamento suolo Contaminazione 
idrica (c.i.s.)  

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e idro-
mecc anici 

Inquinamento acusico RU 

Generazione di c orrenti liquide con agenti chi mici Inquinamento suolo Contaminazione 
idrica (c.i.s.) 

SS - ID 

6.2.3 Fase d i dismissione  

q) Smontaggio, demolizione,  

Azione potenzialmente impattante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto 

Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento incontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti/ tensioatti vi e detergenti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e idro-
mecc anici 

Inquinamento acustico RU 

Immissione di pol veri sos pese in atmosfera Inquinamento atmos ferico  AT 
Deposizione di polveri sospese sulle acque s uperficiali Inquinamento idrico  ID 
Generazione di rifiuti speci ali dovuta alle operazioni di 
smantellamento delle strut ture dell’impianto 

Esigenza di gestione (stoccaggio e 
conferimento) dei R.S. prodot ti RF 

r) Trasporto,  smantellamento e mess a a recupero del materiale 

Azione potenzialmente impattante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento inc ontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti/ tensioatti vi e detergenti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e idro-
mecc anici 

Inquinamento acustico RU 

Immissione di pol veri sos pese in atmosfera Inquinamento atmos ferico  AT 
Deposizione di polveri sospese sulle acque s uperficiali Inquinamento idrico  ID 

Deposizione di polveri sospese sugli apparati fogliari Riduzione dell’efficienz a degliapparati 
vegetati vi 

NB 

Generazione di rifiuti speci ali dovuta alle operazioni di 
smantellamento delle strut ture dell’impianto 

Esigenza di gestione (stoccaggio e 
conferimento) dei R.S. prodot ti 

RF 

Incremento del traffico l ocale ( mezzi di tras porto di 
materiali ed attr ezzature) 

Disagi alla circolazione; incidenti 
stradali e relati ve conseguenze 

DS 

s) Rimodellamento 
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Azione potenzialmente impattante Effetto indotto Co mponente coinvolta 

Utilizzo di combus tibile per mezzi e energia Consumo risorse fossili EN 
Emissioni di sos tanz e inquinanti in atmosfera dovute agli 
scarichi dei mezzi di tras porto Inquinamento atmos ferico  AT 

Sgocciolamento incontr ollato / s vers amento acci dentale di 
carburanti e l ubrificanti/ tensioatti vi e detergenti 

Contaminazione suolo/s ottosuolo 
Inquinamento idrico (c.i.s.) 

SS - ID 

Rumore dovuto all’utilizzo di mezzi di trasporto e idro-
mecc anici 

Inquinamento acustico RU 

Produzi one di inerti Esigenza di gestione dei rifiuti s peciali 
prodotti 

RF 

6.3 Analis i delle componenti ambientali 

6.3.1 Descriz ione dello st ato attuale d ell’ambiente  

L’area i n esame è ubicata nella porzione centro orientale del Comune di Civitella del Tronto a sua volta sito nella porzione 
settentrionale della Provincia di Teramo, essa ricade sui versanti esposti a sud-est e a meridione rispet to il centro abitato della Frazione di  
Ponz ano immediatamente a ridoss o dell’asta principal e del Foss o Gosci o, altimetricamente varia da circa 234 m s .l.m.  a circa 185 m s.l.m.  
Il corso d’ acqua principale è r appr esentato dal Foss o Goscio, c he più a valle confluisce nel Fiume Salinello.  
Per quanto riguarda i riferimenti cartografici, l’area ricade nel Foglio 339 O in scala 1:25000. Nella Carta Tec nica regionale il sito è ubicato 
nell’elemento n° 339012. 

 

6.3.2 Impianto autorizzato: analisi del l’effetto di  accumulo 

La R egione Abr uzzo ha autorizzato,  medi ante Pr ovvedi mento di  Autorizzazione Unica,  la costruzi one di  un impianto fotovoltaico per  
una potenza di 943 kWp ubic ato nel c omune di Civitella del Tronto (TE), al foglio 52 particelle 185-216-217. 

Attualmente è stata avvi ata la procedura per la realizzazione di un impianto attiguo a quello già autorizzato di potenz a pari a 998,20 
KWp. 

L’inter vento oggetto di questa analisi, dunque è costituito sia dall’impi anto già autorizzato che da quello in vi a di autorizzazione,  
ragion per c ui, come già anticipato nell’introduzione deve essere val utato nella s ua c omplessità ovvero in considerazi one delle componenti di  
accumulo c he si poss ono verificare. 

Effet tuare un’ Analisi degli Impatti Cumulativi, nel nos tro caso , significa val utare la variazione della qualità delle component i  
ambientali a c aus a della realizzazi one all’inter no di un stesso inter vallo s pazio-temporal e di i mpianti di produzione di energia elet trica da 
fonte rinnovabile. L’obiet tivo è quello di stimare le variazioni a seguito degli inter venti per stabilire se l e modificazi oni dei di versi indicatori  
produrranno una variazione appr ezzabile della qualità ambiental e e quanto questa sia significati va in termini qualitati vi e quantitati vi. 

Considerando che non è pr evista la contemporaneità dei cantieri di realizzazione e che quindi verrà prima realizzato l’impianto 
autorizzato, e in una fase successiva si provvederà ad eseguire l’ampliamento della relazi one in oggetto, verrà  considerato come scenario 
zero la situazione ambiental e al termi ne della realizzazione del primo i mpianto. 

 Per ragioni cautelati ve, questo approcci o è stato effettuato per tutta la val utazione del ciclo vitale dell’impianto, dunque anc he 
durante l a fasi di dismissione. Inoltr e, sempre per moti vi cautel ati vi, comunque meglio indicati in fase di progettazione definiti va ed esec uti va,  
i cantieri di dismissione non devono esser e operati vi contemporaneamente, ma in tempi distinti affi nché non si abbiamo puntualmente 
impatti negati vi eccessi vi. 

6.3.3 Legge 8/08/1985 n. 431 : vincolo Galasso per  zone umid e 

Per vinc oli ambientali e paesistici si intendono i vincoli posti a tutela dei val ori paes aggistici ed ambientali del territorio; già di  
competenza delle Sovraintendenze ai monumenti, sono oggi di competenza della Regione e si concretano in limitazioni all'uso di una 
determinata area o di una c ostruzione per l a cui tr asfor mazione è necess ario il nullaosta regionale. 

Il vinc olo di tutela ambi entale può essere apposto medi ante specifica proc edura, in rel azione ai singoli beni, oppure in modo 
oggettivo per "categorie" di beni ai sensi della L. 431/1985. A termi ni di quest'ultima legge (meglio nota come "legge Galass o") le Regioni  
possono i ndi viduare i beni e l e aree da incl udere nel piano paesistico o nel pi ano urbanistico-territoriale. 

Tale Legge, pr escrive all’art. 82/c che in cas o di “i fiumi , i torrenti ed i corsi d'ac qua iscritti negli el enchi di cui al testo unico dell e 
disposizioni di legge sulle ac que ed i mpianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le rel ative sponde o pi ede 
degli argini per una fascia di  150 m etri ciascuna ”. 

Sulla base di ques te consi derazioni di tipo urbanistico- vincolistico e dell’impianto già autorizzato,  l’opera verrà r ealizzato a sud e 
comunque sempre entro i  limiti i mpos ti dai vinc oli della Galasso,  come meglio evidenzi ato negli elaborati di proget to r elati vi al  layout di  
impianto. 
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6.3.4 Metodologia proposta di valutazion e 

Nella metodologia di valutazione proposta, verranno s viluppate le s eguenti fasi : 

1.  Analisi dello stato di fatto: stato conoscitivo del sito dal punto di vista formale e tecnico; 

2.  analizzare le situazioni ambi entali indi viduate con gli impatti pr evisti mediante una matrice di criticità ambientale;  

3.  elaborare una valutazione c onclusi va compr endente tutti i fattori coinvolti; 

6.3.4.1 Aria  

A. Stato di fatto 

Sono stati ricercati i dati relativi alla qualità dell’aria a livello local e; la ricerca e stata realizzata con riferimento alla doc umentazione 
disponibile; i n particolare,  si è fat to riferimento ai dati e alle i nfor mazioni riportate nel “Piano Region ale per la Tutela della Qual ità dell’Ar ia 
della R egione Abruzzo” del 2007. 

In particolare,  il comune di Civitella del Tronto viene cl assificato come: 

• Zona di “ manteni mento”, all’interno della classificazi one del territorio ai fini del manteni mento e risanamento della qualità 
dell’aria per ossi di di zolfo,  ossidi  di azoto, particelle sospese con di ametro i nferiore ai 10 micron, monossido di carbonio e 
benz ene; 

  

• Zona di “superamento del valore bersaglio al 2010”, all’interno della classificazi one del territorio ai fi ni della protezione 
della sal ute rel ati vamente all’ozono e definizione delle z one di superamento dei val ori bersaglio e delle zone di  
superamento degli obiet tivi a lungo termine. 

• Zona di “superamento del valor e bersaglio al 2010”, all’interno della classificazi one del territorio ai fini della protezione 
della vegetazione relati vamente all’oz ono e definizione delle zone di superamento dei valori bersaglio e delle z one di  
superamento degli obiet tivi a lungo termine. 

L’impianto autorizzato se già in fas e di esercizio, non genera impatto sulla qualità dell’aria. Viene fatta ecc ezione per la condizione 
legata all’utilizzo di mezzi di tras porto ed operati vi da parte degli addetti alle operazioni periodiche previste (atti vità temporanee e localizzate)  
di manutenzione ordinaria dell’area,  quali: riparazioni,  controlli di  efficienza, pulizia dell’area, eventuale taglio di erbe infestanti (sol o per  
crescita ecc essiva).  

B.  Segnalazi one di eventuali situazioni critiche 

Per quanto attiene la qualità dell’aria nel sito, i n relazione alla c ondizione local e non si rileva la pres enz a di el ementi tali da 
qualificarla in qualche modo critica. 

6.3.4.2 Energia  

A. Stato di fatto 

L’analisi della componente Energia è stata s volta prendendo come riferimento il Piano Energetico Regional e (PER 2009). La sti ma 
dell’andamento futuro della intensità energetica e dei corrispondenti cons umi energetici complessivi è stata ef fet tuata sulla base di una 
ipotesi di crescita esponenziale al tass o medio annuo calcolato sulla base dei dati descritti nel Bilancio Energetico Regionale relativamente 
agli ultimi 10 anni. Tale ipotesi si definisce “inerziale”, cioè di crescita ad un tasso che non risenta delle politiche energetiche implementate,  
né della presa di cosci enz a della popolazione rel ativamente ai di versi impatti connessi con le atti vità energetiche.  

Le emissioni antropiche compl essive di gas serra, secondo il PER e calcolate sulla base dei dati 1990-1995-2000, sono state 
calcolate come somma dei contributi di ciascuno dei tre principali inquinanti che contribuiscono al riscaldamento globale: CO2, CH4 e N2O; 
per tener conto del differente apporto di ciasc uno di questi al riscaldamento globale, le mass e di CH4 e di N2O sono s tate riportate come 
mass a equi valente di CO2 (t  CO2eq), moltiplicandol e per il c orrispondente potenziale di riscaldamento globale (GWP – Global  Warming  
Potential:  21 per il metano e 310 per il protossido di azoto). 

Alle emissioni calcol ate da fonte APAT, va aggiunta un’ emissione indiretta, conness a al consumo sul territorio di una quota di  
energia elettrica i mportata come tal e e pertanto non pr odotta sul territorio regionale. Le emissioni generate dalla produzione al mi x nazional e 
di quella quantità di energia sono perciò tenute i n conto nel bilancio regionale delle emissioni clima-alteranti. Solo in questo modo è possi bile 
val utare l’effetto dell’inter vento regionale nella produzi one di  energia elettrica da fonti rinnovabili (o parzial mente tali), c he altrimenti sarebbe 
risultata “trasparente” da un bilancio “di cassa” e non “di competenza”, cioè un bilancio che tenga in conto le sole emissioni effettivamente 
prodotte sul territorio. 
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L’energia prodotta da fonte rinnovabile, infat ti, produrrà poc a o nulla emissione cli ma alterante sul territorio, ma farà di minuire l e 
importazioni di energia elettrica al mix nazionale e pertanto le emissioni indirette di gas serre3. Sulla bas e di queste considerazioni, è stato 
possibile stabilire i valori presumibili anche per le emissioni di gas s erra. 

Le azioni  di piano dovranno, dunque,  intervenire s u tale scenario per c ostruirne uno virtuos o, per il quale si  supponga l’at tuazi one di  
inter venti per il rispetto delle diretti ve inter nazionali e per il raggiungimento degli obiettivi nazi onali, rel ati vamente alla riduzi one delle 
emissioni di gas s erra, alla diffusione delle fonti energetiche rinnovabili (FER) e all’implementazione di politiche di rispar mio energetico. 

Sulla bas e di queste considerazi oni, il Piano Energetico Regional e ha valutato le potenzialità del territorio regionale per quanto 
concerne la producibilità di energia el ettrica da fonti  energetiche rinnovabili ed indi viduare un possibile piano di intervento fi no al 2010. 

È opportuno s ottolineare c he le potenzialità effetti ve di producibilità da impianti fotovoltaici s ono s ensibil mente superiori agli  
inter venti ipotizzati.  Infatti,  pur considerando le necessarie opere infrastrutturali per l’acc esso ai siti di pr oduzi one, la densità energetica della 
fonte non supera i 4 ha/MW e non comporta difficoltà nell’indi viduazione dei terreni necess ari (circa 300 ha nell’ipotesi di inter venti  
prospettata).  

6.3.4.3 Natura e biodiversità 

In occasi one della presentazione di tutta la doc umentazione relati va all’impianto già autorizzato, fu allegata anc he la relazione 
tecnico-agronomica. Poiché il nuovo i mpianto insisterà in parte s ulle particelle già analizzate (185) e su una nuova particella (140), che c ade 
all’ interno della particella 209 (su cui insiste l’impianto autorizzato), possiamo considerar e ai fini della descrizione della natura e della 
biodi versità le c onsiderazioni svolte nella citata relazi one. 

A.  Stato di fatto: descrizione della c ondizione dell’area vasta 

Caratteristiche biocli matic he 

La classificazi one di un territorio in base a parametri climatici assume una grande rilevanza nel definire la distribuzione degli  
ecosistemi in quanto essi, i nsieme ad altri fattori abiotici e biotici, intervengono sulla loro distribuzione e c ons eguentemente s ulla 
vegetazione potenziale di un territorio.  I tipi climatici s ono stati definiti  elaborando una matrice for mata dalle temperature massime e mi nime 
mensili e dalle precipitazi oni mensili, sulla bas e di dati raccolti da stazioni termopluviometriche presenti sul territorio (Blasi, 1996; Blasi et 
al., 2001).  Sec ondo tale interpretazione s ul territorio provincial e si poss ono disti nguere entr ambe l e ti pologie bioclimatiche riscontr abili nella 
penis ola italiana: quella di tipo mediterraneo, che comprende la fascia cos tiera teramana e le colline retrostanti (fino ad un c hilometro dalla 
linea c ostiera e a circa 100-150 m di  altitudine s.l.m.),  e quella di tipo temperato, c he risulta essere la più rappresentati va del territorio 
provinciale. 

Biodiversità 

La Regione Abruzzo è una delle aree a massima conc entrazi one di biodi versita tra quelle del Mediterraneo centrale, come emerge 
da un recente studio (“La conservazione della biodiversita nell’ecoregione Mediterraneo centrale”, anno 2006) effettuato dal WWF  
sulla conser vazione ecoregionale. In particolar e, la regione Abruzz o e capofila del progetto A.P.E. (Appenni no Parco d'Europa), un sistema 
di aree naturali protette c he si snodano l ungo la dorsale appenninica e che insieme costituiscono piu del 50% della superficie protet ta del  
Paes e. Il territorio abruzzes e contribuisce attraverso la protezione delle ar ee riguardanti  3 Parchi  nazionali (Parco Nazionale d’Abruzzo,  
Lazio e Molise;  Parco Nazionale del Gran Sass o e Monti della Laga; Parco Nazi onal e della Majella) e 1 regional e (Parco Regional e del  
Sirente-Velino).  

B.  Situazione climatic a specifica dell’area 

Caratteristiche climatiche 

Il comune di Ci vitella del Tronto climaticamente parlando, ricade all’interno della zona climatica denominat a “fascia E”  c on un 
val ore espress o in gradi giorno pari a 2.327 GG. Il Grado Giorno, è quell’unità di misura che es prime, ingegneristicamente parlando, il 
fabbisogno termic o di una deter minata area geografica relativa alle vigenti normati ve s ul riscaldamento/raffreddamento delle abitazioni.  Il  
val ore numerico rappres enta l a somma, estesa a tut ti i giorni di un periodo annuale c onvenzionale, delle s ole differ enze positive (o negative)  
giornaliere tra la temperatura convenzional e, fissata in Italia a 20 °C, e la temperatura media es tern a giornaliera. Un valore di Gradi Giorno 
basso indica un breve periodo di riscaldamento/raffreddamento e temper ature medie giornaliere prossime alla temperatura fissata per  
l'ambiente. Al contrario, valori di Gradi Giorno elevati, indicano periodi di riscaldamento/raffreddamento prolungati e temperature medi e 
giornaliere nettamente inferiori/superiori rispetto alla temperatura c onvenzionale di riferi mento.  In agronomia i gradi giorno per met tono di  
indicare i fabbisogni termici di una coltura. Si calc olano ogni giorno facendo la dif ferenza tra la temperatura media di quel giorno e la 
temperatura base specifica per la coltura analizzata (la temperatura al di sotto della quale non si ha s viluppo della pianta). Esiste una forte 
correlazione tra i gradi giorno acc umulati da una pianta e i di versi stadi fenologici. 

Altro fat tore fisico di ass oluta importanza per un analisi di tipo bioclimatico è sicuramente anc he quello relati vo all’incidenza dell a 
radiazione s olare. 

                                                 
3 Rif. Piano Energetico Regional e (PER 2009) 
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Valori stimati4 utilizzando un sistema di ricezione ed elaborazione delle immagini tras messe dal satellite Meteosat della radiazi one  
solare, sono disponibili per vari comuni della provinci a di Teramo. I dati riportati provengono dall’archivio climatico DBT dell’ENEA e si  
riferiscono agli anni 1994-1999.  

Il regime delle precipitazioni i n Abruzzo è irregolare,  con forte c onc entrazi one nel semestre fr eddo e val ori molto bassi nei mes i  
estivi.  I valori assunti dalle precipitazi oni s ono elevati, s uperiori alla medi a del territorio nazional e.  

 
C. Situazione bioclimatica specifica dell’area 

Flora e v egetazione 

L’analisi relati va a fl ora e vegetazione ha come obi etti vo l’indi viduazione delle s pecie e delle ass ociazioni vegetali che car atterizzano 
il territorio interessato dal proget to in esame, al fine di evidenziare l’eventuale pres enz a di habitat o specie protette e di elementi di pregio,  
oltre alle problematiche legate ad interferenz e di tipo diretto o indiretto con la realizzazione dell’opera. Lo studio della vegetazi one consente 
anche l’indi viduazione degli habitat animali, rilevando quindi anche il grado di compl essità ecologica dell’area. 

Sostanzialmente nel c omprensorio in esame si rilevano le s eguenti tipologie di uso del s uolo: 
• le aree agricole 
• le aree con vegetazione s pontanea 

Nelle zone collinari-pedemontane, le AREE AGRICOLE s ono cos tituite principalmente da seminati vi semplici che, c ome nel nostro c aso,  
sono utilizzati prevalentemente per la produzione di erba medic a su c ui si s viluppa eventualmente il pascol o dei bovini. 
La VEGETAZIONE SPONTANEA è ridotta: 

• alle aree a ridosso delle scarpate ed è c aratterizzata da vegetazione arbusti va 
• alle aree a ridosso dell’al veo del fi ume 

Sull’appezzamento insiste vegetazione di tipo arborea c onsistente in un oli veto, querce ed acacie c ollocate in corrispondenza dei 
confini. 

 
Fauna 

Nel sito di inter vento, trattandosi di un c ampo agricolo, non insistono popolazioni ani mali significati ve, non ess endovi pr esenz a di  
habitat idonei a condizioni di vita stanziale e riprodutti va. La fauna sel vatic a risulta esser e, pertanto, sporadic a e circoscritta pr evalentemente 
nell’ambito ristret to della fascia vegetata ripariale del Goscio, pos ta esternamente al sito di interesse. 

I popol amenti faunistici sono stati indagati sulla base di dati bibliografici. Le categorie prese in c onsiderazione riguardano anfibi ,  
rettili, uccelli e mammiferi. Tra i  mammiferi e possibile trovar e habitat favorevoli alla lepre, ai ricci e a di versi mammiferi roditori. Tra gli anfibi  
che si possono trovare nel sito o in prossi mità a di esso si segnala il rospo comune, mentre indi vidui di raganella italiana e raganella 
comune, specie più strettamente legate ad ambienti acquatici, si possono trovar e nel boschetto ripariale nelle vicinanze del sito. Tra i rettili si  
segnala la pres enza di luc ertola muraiola, lucertola c ampes tre, ramarro occidentale e biacc o. L’avifauna annovera s oprattutto s peci e 
appartenenti all’ordine dei Passerifor mi, come passeri, cornacchie e gazz e. 

Ecosistema 

Un ecosistema è costituito dall’insieme degli esseri vi venti (componente biotica) che si trovano in un dato ambiente fisic o 
(componente abiotica),  dalle loro i nterazioni e dalle dinamiche evol uti ve. 

L’area d’inter vento è un seminati vo nudo privo di specie e for mazioni vegetali di importanza naturalistica o tutelate dalla legge,  
defini bile come ec osistema agricolo cioè caratterizzato dalla presenza di c olture erbac ee),  arbusti ve ed arboree ( vigneti,  oli veti), c he richiede 
frequenti inter venti da parte dell’uomo presentano ridotti li velli di naturalità c on c ons eguente s emplificazione della biodiversità. 

A.  Verifica di c oerenza c on gli strumenti pi anificatori inerenti la protezione della fl ora e/o della fauna 

La zona di intervento non ricade in ar ee protette dal punto di vista floristico e/o faunistic o quali Parchi e Riserve, Siti di Importanz a 
Comunitaria (SIC), Zone di Protezi one Special e (ZPS), Ar ee Floristiche Protette, Oasi Faunistiche, Z one di Ripopolamento e Cat tura.   

Per quanto attiene gli strumenti più loc ali, la normati va di riferimento per la protezi one della flora, e cos tituita dalla L.R. n. 45, 11 
settembr e 1979. All’interno dell’area in c ui si propone di ef fet tuar e l’inter vento non s ono presenti elementi vegetali sot toposti a tutel a. 

B.  Natura e bi odi versità: segnalazione di eventuali situazioni critiche 

Il territorio comunale di Civitella del Tronto os pita il SIC “Montagna dei fi ori e gole del Salinello” e la ZPS “Parco Nazionale Gran 
Sasso - Monti della Laga”, ma l’ area i n oggetto non ricade in tali ambiti di interesse.  

In considerazi one del contesto ambientale essenzialmente agricolo-rurale caratterizzato da ec osistemi non compl essi, l’area di  
indagine è definibile a bass o valore faunistico. L’eventuale acci dentale interfer enza della fauna con i moduli fotovoltaici è limitata alla 
presenz a della r ecinzione; ne l’avifauna pare s ubire ostac oli alle traiet torie aeree, in quanto sia la recinzione che i pannelli si mantengono ad 
una altezza massi ma dal s uolo pari a circa 3 metri. Il normale tr ansito ad eventuali specie ani mali è quindi garantito.  

                                                 
4 Rif. Piano Energetico  Ambientale Territoriale della Provinc ia di Teramo, redatto da AGENA – volume 2 

“Inquadramento Ambientale e Climatologico” 
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Pertanto,  non si s egnalano criticità per l a componente in oggetto anc he i n consider azione dell’impianto già autorizzato. 

6.3.4.4 Paesaggio  

A. Stato di fatto 

Il sito oggetto di inter vento non ricade all’interno di uno negli ambiti paesaggistici previsti Piano Regionale Paesistico.  

La valutazi one dell’impatto potenziale dell’impi anto sul sistema paesaggistico locale e la stima della percezione visiva dalle zone 
limitrofe ed è stata quindi effettuata attraverso uno s tudi o che – tramite la tecnica del fotoins erimento paesaggistico – ha restituito la 
sensazi one dell’impat to s ubito dagli osser vatori colloc ati nei punti di oss er vazione ritenuti significati vi ai fini della suddetta verifica. In 
particolare, l’analisi del progetto definiti vo e le elaborazioni grafiche realizzate indic ano che l’impianto sarà loc alizzato su una zona collinar e 
significativamente es posta, dal punto di vista visi vo, anche in c onsi derazione dell’impianto già autorizzato s e già realizzato.  Infatti l e 
simulazioni ef fet tuate mos trano come spesso l’area sia visibile da di versi dalle frazioni abitate circostanti. 

E’ vero altresì c he: 

• il sito è significativamente distante dalle aree abitate e quindi la percezione visi va non rimane particolar mente oltraggiata 
dal tipo di r ealizzazione; 

• la colorazione dei pannelli – pur contras tando i n modo rilevante con il paes aggio circostante – non crea particolar e 
disagio, risultando press oché interamente nasc oste le strutture di sos tegno (di colorazione pi ù impat tante); 

• l’altezza dei pannelli da terra e c ontenuta e non crea pertanto un “effetto-scalino” rilevante; 

• l’unico edificio previsto (c abina di trasformazione) s arà orientato a migliorie estetiche, che dovranno portarla a una 
maggiore omogeneità rispetto all’architettura circostante; 

• la recinzione (necess aria), di colorazione omogenea alla vegetazione circostante, non pare creare eccessi vo c ontrasto; 

• L’area è ins erita in un contes to rural e-agricolo; 

• non pare possibile, per la natura stessa dell’inter vento,  che privilegia la pr oduzi one in aree libere da ombreggiamenti ,  
adottare misur e di mitigazione legate alla copertura visiva del campo fotovoltaico realizzate in prossi mità del sito. 

B.  Segnalazi oni critiche 

L’impianto già pr esente nell’area, r appr esenta sicuramente una rilevante tras formazione del territorio agro-forestale che si  manifesta 
con un i mpatto visivo significati vo e rilevante.  

Tuttavia, analizzate tutte le componenti dell’ambiente e le caratteristiche del paes aggio circostante, si può ritenere tale impatto non 
sgradevole e tollerabile. 

6.3.4.5 Rifiuti 

A. Stato di fatto 

La situazione regionale in materia di  rifiuti e stata analizzata facendo riferimento ai  dati riportati nel “3° Rapporto s ulle Racc olte 
Differenziate della Regione Abruzzo” (dati relativi all’anno 2007). Il Comune di Civitella del Tronto, c on 344,25 kg/ab/anno e il 25,88% di  
R.D., risulta essere un c omune con un ampia possibilità di miglioramento.  L’impianto fotovoltaico autorizzato, se già in fase di esercizio, non 
produc e rifiuti di nessuna natura:  infatti gli impianti fotovoltaici non pr oduc ono emissioni di ness un tipo;  non emettono gas aventi effet to s erra 
né durante l a fase di es ercizio, né in fase di dismissione ne tanto meno rifiuti solidi. 

6.3.4.6 Risorse idrich e  

A. Stato di fatto 

Per quanto riguarda il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico, la carta della pericolosità da disses to di versante indic a 
l’area come a Pericolosit à elevata (P2) ; mentr e la c arta del rischio i ndica Risch io Moderato (R1) ,con danni sociali ed ec onomici di un 
eventual e evento franoso, marginali. Le Norme tecniche di attuazione prevedono,  tra gli inter venti autorizzabili per ar ee ad elevata 
pericolosità, indicano l’installazi one di pannelli termici e/o fotovoltaici che non c omportino la realizzazione di strut ture in el evazione (Art. 17 
comma e). 

L’idrogeologia superficiale è c aratterizzata da un reticolo idrografico s ufficientemente ramificato a causa della discreta permeabilità 
del terremo superficiale, c he permette, in caso di pioggia, non particolar mente intens a, una facile infiltrazione dell’acqua a scapito del  
ruscellamento. Dal punto di vista idrografico l’el emento fondamental e è rappresentato dal Foss o Goscio, affl uente destr o del Fiume Salinello ,  
e dal suo bacino i drografico.  

La rete idr ografica del Foss o Goscio si sviluppa su di una superficie di circa 19 Kmq nella pr ovincia di Teramo c on direzione 
principale N E-SW s egnando il confine tra il Comune di Civitella del Tronto e quello di Campli.  

L’alveo fluviale presenta, inizialmente, un andamento dendritico, mentre, s uccessi vamente si osser va, per poi arrivare all a 
confluenz a c on il Fiume Salinello,  con un andamento quasi angolato. La geometria del  reticolo è fortemente influenzata dalle litologie e dalla 
tettonica, il reticol o dendritico si s viluppa in ar ee con litotipi imper meabili erodibili dove prevale la compente argillosa. Il pattern angol ato è 
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influenzato dall’assetto lito-strut turale infatti la direzione medi a delle aste minori che confl uiscono nel Fosso Goscio hanno ugual e direzione 
degli strati che immergono verso Est .  

L’area in esame è ubic ata i n des tra idrografica del Fosso Goscio, vista la sua esposizione consente un defluss o delle acque 
meteoriche verso sud- est che vanno poi a confluire nei fossi mi nori sopra descritti.  
Local mente si ravvisa la pres enza di  un impluvio mi nore che dr ena, c onc ordemente con gli alti fossi del versante,  verso sud-est i n direzione 
del Foss o Goscio, allo stato attual e si tratta di poco più di un modesto impl uvio c he non sembr a generare scorrimenti s uperficiali di rilievo.  

6.3.4.7 Rumore e vibrazioni  

A. Stato di fatto 

Nel territorio comunale di  Civitella del Tronto,  allo stato attuale non esistono fonti  doc umentali che cons entano un’indi viduazione 
dell’entità della componente rumore. Pur risultando formalmente impossibile deter minare la criticità o meno della componente in esame, va 
detto c he l’ar ea di progetto si colloc a in aperta campagna; pertanto è evidente c he il massi mo del contributo l ocale alla r umorosità “di fondo”  
sarà dato dalle lavorazi oni agricole (quando necessarie) e dall’atti vità di prelievo della ghiaia (in concessione). Meno influenti, se non altr o 
per la distanza, pai ono la viabilità e le infrastrut ture produtti ve che sorgono nelle vicinanze. 

Unitamente alla carenza dei dati relati vi alla componente rumore, si segnala l’assenz a del Piano di classificazione ac ustica del  
Comune di Civitella del Tronto. 

Relativamente all’impianto autorizzato,  se già in fase di esercizio,  ricordiamo c he gli impianti fotovoltaici in fase di es ercizio non 
emettono rumore e non producono vibr azioni di ness una natura. Pertanto allo stato attual e la situazione dal punto di vista dei fattori fisici di 
rumore e vibr azione è da ritenersi non alterata. 

B.  Segnalazioni critiche 

Non sono disponibili dati e rilievi c erti ne la cl assificazione acustic a del territorio comunale.  Non paiono comunque pres enti segnali di  
criticità per questa componente. 

6.3.4.8 Suolo e sottosuolo  

A. Stato di fatto 

E’ stata s volta una prelimi nare relazione geologica e i drogeologica del  sito da parte del  Dott . Geol.  Stefano Tucci.  Succ essivamente 
è stato s volto uno studio di compatibilità idrogeologica dell’ opera in oggetto da parte del Dott . Geol. Paolo Dur ante e del Dot t. Geol.  
Francesca Rispoli.per le car atteristiche di tali componenti si rimanda quindi alle suddette relazioni. 

B.  Suolo e s ottosuolo: segnalazi one di eventuali situazioni critiche 

Il presente studio di compatibilità i drogeologica, s ulla base della cartografia tematica disponibile,  della relazione geologica a firma del  
dott . geol. Stefano Tucci e delle indagini es eguite sul sito e stato in grado di definire un modello geologico- geomorfologico e geotecnico del  
sito: 

• Da un punto di vista geologico i terreni del substrato s ono riconducibili al Membro di T eramo della Formazione della Laga, di  
natura prevalentemente arenaceo pelitica. 

• Il Piano Stralcio per L’assetto idrogeologico classifica il terreno come ad el evata pericolosità per fenomeni di dissesto di versante.  
Il rischio viene individuato come moderato, in considerazione dell’assenz a di manufatti antropici ed abitati nelle immediate 
vicinanze del sito. 

• Il rilevamento es eguito ha potuto evi denzi are che la zona e effet tivamente interessata da diffusi processi deformativi di versante ,  
in particolare s oliflussi in stato di quiescienza e la possibilità di arretramento delle tes tate di alc uni fossi minori nell’area. Tal e 
rilievo ha inoltre indicato una stratigrafia di massi ma costituita da una coltre di disfacimento del s ubstrato formazionale di spessor e 
pari a 5-10 mt forse sovrastata da il material e di accumulo della frana quiesc ente. 

• Le i ndagini geognostic he hanno c onfermato la presenza di una c opertura eluvio colluvial e del s ubstr ato e la presenza di material e 
in frana al di sopra del substrato formazionale che e stato indi viduato a profondità del tutto compatibili con quelle evidenzi ate dal  
rilievo ( comprese tra 4,60 e 9,80 m da p.c.). I valori dei parametri drenati carat teristici sono stati indicati a seguito della 
modellazione geotecnica del pendio. 

• L’analisi di stabilità del pendio ha evidenziato che la situazi one attuale del sito è stabile, fatte salve eventuali riattivazioni del  
fenomeno che, allo stato attuale non s ono prevedibili. 

 
Sarà c ura della Committenza, al fine di garantire il maggior grado di sicurezza possibile, pres tare grande at tenzione alla regimazione 

ed all’allontanamento delle acque superficiali del sito, in maniera tale da evitare ristagni localizzati che potrebbero in qualc he manier a 
arrecare danno all’equilibrio del pendio. 

Si ritiene i n ogni c aso che l’inter vento in progetto, nonostante il disses to diffus o rilevato nel c orso del pr esente s tudio, si a compatibil e 
con l’ass etto idrogeol ogico del versante analizzato. 

6.4 Riepilogo delle criticità am bientali esistenti 
Nella tabella s ottostante vengono riportate le criticità ambientali esistenti nell’area oggetto di proget to. 
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Componente Criticità ambientale 

ARIA La criticità legata all’ambi ente circostante è c onoscitiva ed è legata all’assenz a di rilievi sulla qualità effetti va 
dell’aria sul  sito.  In relazi one alla situazione puntuale dell’impianto autorizzato, non vi s ono alterazioni allo 
stato ambiental e visto che l’impianto non produce emissioni 

ENERGIA In general e esiste un incremento della domanda di energia, la zona già è servita da un impi anto bas ato 
sull’utilizzo di energie alternative. 

NATURA e 
BIODIVER SITÀ 

L’area di interess e non mos tra significati ve criticità, riscontrandosi car ente di as pet ti naturalistici significativi.  
L’impianto autorizzato e c on esso le attività di manutenzione previste, in ogni caso, garantisc e un buon 
mantenimento del tappeto erboso 

PAESAGGIO L’impianto, per le s ue di mensioni e per l’ambiente fisico circostante, non degrada in mani era irreversibile ed 
eccessi vamente rilevante il paesaggio; l’impat to visi vo è dunque acc ettabile e non sgradevole. 

RIFIUTI Non sono s tate riscontrate criticità 

RISORSE IDRICHE Non sono s tate riscontrate criticità 

RUMORE Non sono s tate riscontrate criticità 

SUOLO e 
SOTTOSUOLO 

Non sono s tate riscontrate criticità 

 

Gli ambiti di criticità territoriali sono c ostituiti da situazioni localizzate di compr omissione ambientale o situazioni di rischio elevato.  
Per tali ambiti la valutazione dei potenziali impatti dell’inter vento progettuale ass ume sostanzial mente l’obietti vo di verificare che l’inter vento 
non peggiori, ma, ove possibile, contribuisca a risolver e tali criticità. 

L’analisi sintetica delle criticità ambientali fornisce, dunque, una chiave di lettura territoriale e tematica dei potenziali impatti del  
progetto dell’impianto.  L’incrocio fra i potenzi ali impatti associati alle fasi di realizzazione ed es ercizio dell’impianto e la matrice sintetica delle 
criticità consentirà di evidenziar e i punti di maggiore attenzione per ci ascuna atti vità progettual e. 

 

7 VALUTAZIONE DEI POTENZIALI EFFETTI AMBIENTALI DEL  PROGETTO E 
INDICAZIONI PER L’INTEGRAZIONE DELLA VARIABILE AMBI ENTALE 

7.1 Potenziali im patti am bientali degli interventi previsti 

7.1.1 Metodologia adottata 
La valutazione degli effetti ambientali è finalizzata a determi nare le componenti ambi entali (qualità dell’aria, risorse idriche, rumore,  

suolo e sottos uolo, rifiuti, ecc.) interessate dalla realizzazione degli interventi e a verificare l’intensità degli impatti generati.  

Per la valutazione ambientale (positi va o negativa) del pr ogetto si è utilizzata una matrice di verifica degli impatti, in grado di met ter e 
in correlazione gli interventi previsti con le componenti ambientali; in tal modo si poss ono suggerire interventi di mitigazione ambientale e 
indirizzare la scelta fra possibili alternative (fas e di redazione del progetto es ecuti vo). La metodol ogia selezionata mira a “pes are” gli effetti  
ambientali generati, consentendo di rappres entare l’intensità c on l a quale una deter minata c omponente ambientale e sollecitata dalla 
realizzazione del proget to.   

La valutazione è realizzata attraverso l’attribuzione - in base al  giudizio del valutatore - di punteggi commisurati all’intensità 
dell’impatto at teso. Di seguito si riportano le tabelle c on i criteri per l’attribuzi one dei pesi per la valutazione degli effetti che gli inter venti  
previsti esercitano sulle c omponenti ambientali analizzate. 

La valutazi one degli effetti ambi entali e stata prec eduta da una fase nella quale s ono state: 

a) det tagliate l e atti vità c he c aratterizzano il proc esso di realizzazi one e gesti one 

dell’impianto; 

b) determinati gli aspetti ambientali collegati alle s uddette atti vità; 

c) indivi duati i potenziali impatti ambientali. 

Le matrici di val utazi one ambientale sono s tate compilate per le 3 tradizionali “fasi di intervento”: 1. Fase di cantiere - 2. Fas e di  
esercizio - 3.  Fase di dis missione. 

Di seguito viene riportata una tabella all’interno della qual e sono stati confrontati gli indicatori e i termi ni di valutazione degli effett i  
ambientali. 
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Componente ambientale Indicatore/i prescelto/i Termine di  confronto 

Qualità dell’aria Qualità locale dell’atmosfera Scenario zero 

Rumore Clima ac ustico loc ale 
Superamento dei limiti nor mati vi 

Scenario zero 
Normati va vigente 

Rifiuti Qualità e quantità dei rifiuti Scenario zero 
 

Risorse idriche Qualità dei parametri chimic o-fisici 
Qualità dei parametri idro-morfologici 

Scenario zero 
 

Suolo/sot tosuolo Caratteristiche del suolo e sot tos uolo Scenario zero 
 

Natura/biodi versità Valenz a del sistema natur ale 
Grado di biodi versità 

Scenario zero 
 

Paes aggio/patrimonio storico-
culturale 

Caratteristiche del paesaggio 
 

Scenario zero 
 

Energia Entità dei cons umi energetici 
Quantità dei consumi energetici (da fonti 
tradizionali) 

Scenario zero 
 

 

Tabella s ui giudizi quantitativi assegnati dal valutatore. 

Peso Giudizio sintetico Se la realizz azione d ell’ intervento comporta 

-3 Impatto molto positivo Un elevato miglioramento 
-2 Impatto positi vo Un significativo miglioramento 

-1 Impatto leggermente positi vo Un lieve miglioramento 
 

0 Impatto né positi vo né negativo Nessuna modifica 
 

3 Impatto leggermente negativo Una lieve compromissione 
 

6 Impatto negati vo 
Una significativa compromissione/ saltuari superamenti dei  
limiti massi mi consentiti 
 

9 
Impatto molto negativo 
 

Un’elevata c ompromissione/ un grave peggioramento/  
sistematici superamenti dei limiti massimi c ons entiti 
 

 

La lettura e l’interpretazione dei  risultati riportati in matrice è agevolata dalla predisposizione di due indici si ntetici che rappresentano 
gli effetti totali generati (dal Progetto su una componente; da tutte le altre at tività che infl uenz ano quella o quelle stesse risorse una fas e su 
tutte le c omponenti): 

a) L’indice di c ompati bilità ambi entale (I.C.A.) 

b) L’indice di i mpatto ambientale (I.I .A.) 

Per la valutazione c omplessi va degli impat ti del Proget to si è tenuto conto, attravers o un apposito fattore numerico, anche degli  
“impatti c umulati vi” e “sinergici”, che si hanno quando gli effetti di un’azione si aggiungono o inter agiscono con altri effetti, i n tempi ed i n 
luoghi particol ari. Un impatto cumul ati vo è la combinazione di questi effetti e di una qualsiasi degradazi one ambiental e, oggetto di analisi  
degli impatti cumul ati vi e,  in generale,  di tutti i disturbi pass ati e presenti ragionevol mente prevedibili. 

L’impatto cumulativo può, quindi,  ess ere inteso c ome l’insieme degli ef fetti di un determinato progetto su una risorsa,  su un 
ecosistema o su una c omunità umana e di tutte quelle altre atti vità c he i nfluenz ano quella o quelle s tesse risorse,  indipendentemente da c hi  
intraprende l’azione.  

Il fattore di cumulabilità degli impatti viene defi nito s ulla base di quattro pesi cosi c ome riportato nella Tabella s eguente.  

Criterio di attribuzione del coefficiente di cumulo  
Livello 
cumulabil ità 

Coeff. 
di 
cumulo 
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La natur a degli interventi è tale da non determinare, sulla c omponente ambientale 
considerata, impatti cumul ati vi e/o si nergici con quelli, ragionevolmente prevedibili, 
generati da altre atti vità/progetti realizzati o previsti nel territorio oggetto di verifica. 

Inesistente 1,0 

La natur a degli inter venti es aminati è tal e da determinare i mpatti cumulativi e/o 
sinergici modesti sulla c omponente ambientale c onsiderata. Ovvero, esiste una 
moderata probabilità, che gli effetti ambientali negati vi sulla componente ambientale 
considerata, dovuti all’inter vento analizzato, si cumulino con quelli, ragionevol mente 
prevedibili, generate da altre at tività/progetti realizzati o previsti nel territorio oggetto di 
verifica. Le modificazioni apportate alle caratteristiche della c omponente possono 
pertanto ritenersi di lieve entità. 

Modesto 1,2 

La natur a degli inter venti es aminati è tal e da determinare i mpatti cumulativi e/o 
sinergici elevati sulla c omponente ambiental e considerata.  Ovvero, esiste un’alta 
probabilità, che gli effetti ambientali negativi sulla componente ambientale considerata,  
dovuti all’intervento analizzato,  si c umulino con quelli, r agionevolmente prevedibili, 
generate da altre at tività/progetti realizzati o previsti nel territorio oggetto di verifica,  
determinando s ensibili modific azioni alle car atteristiche della c omponente esaminata. 

Elevato 1,5 

La natur a degli inter venti es aminati è tal e da determinare i mpatti cumulativi e/o 
sinergici molto el evati s ulla componente ambi entale consi derata.  Ovvero, è quasi  certo 
che gli effet ti ambi entali negati vi sulla componente ambientale considerata, dovuti 
all’intervento analizzato,  si cumulino con quelli, ragionevol mente prevedibili, generate 
da altre at tività/pr ogetti realizzati o pr evisti nel territorio oggetto di verifica,  
determinando un notevole peggioramento alle caratteristiche della c omponente 
esaminata. 

Molto 
elevato 2,0 

 

a) Indice di comp atibilità ambientale (I.C.A.) 

La lettura in orizzontale della matrice - per riga - indica l’intensità dell’impatto generato dalle at tività relati ve all’inter vento esaminato 
su tutte le componenti ambientali c onsiderate. L’indice di  compatibilità ambiental e, determinato dalla somma algebrica normalizzata dei pesi  
riportati sulla riga, valuta l’intensità d’impatto che ogni singolo inter vento previsto per la realizzazione dell’inter vento genera sulla 
totalità delle componenti  ambientali  esaminate e rappresenta il grado di c ompati bilità dell’inter vento rispetto le c omponenti ambi entali.  
L’indice è commisurato all’intensità  degli effetti ambi entali attesi generati dalla realizzazione dell’inter vento;  la tabella di s eguito riportata 
illustra le relazioni tra il valore dell’indice e la categoria di appartenenza per il giudizio di valutazione. 

I > 7 
I Incompatibilità. L’intervento analizzato risulta inc ompatibile, in quanto gli inter venti previsti dal  
Progetto s ono ass olutamente non compatibili con il contes to ambientale e territoriale dell’ area 
interessata. 

4 < I ≤  7 

II Compatibilit à scarsa . L’inter vento analizzato ha un ridotto livello di compatibilità,  in quanto gli  
inter venti previsti dal Progetto sono sol o parzialmente c ompatibili con il contesto ambi entale  e 
territoriale dell’ area interessata. La realizzazione dei manufatti pr evisti dal progetto deve esser e 
sottoposta   particolari prescrizioni e, in fase progettuale, è necess ario privilegiare le ipotesi che 
minimizz ano gli impat ti sulle c omponenti pi ù sensibili (vedansi i singoli val ori dei vettori di impatto) 

1< I ≤ 4 

III Compatibilità sufficiente . L’intervento analizzato ha una compatibilità acc ettabile, in quanto il  
contesto ambientale e territoriale dell’ area inter essata sono tali da “sostenere” senza particolari  
problemi i manufatti  previsti dal  Progetto. In fase progettuale è opportuno porre particolare attenzione ai  
possibili impatti sulle c omponenti ambi entali più s ensibili (vedansi i si ngoli valori dei vettori di impatto) 

I ≤ 1 IV Compatibilità elevata . L’inter vento analizzato ha una c ompati bilità alta, in quanto il contesto 
ambientale e territoriale dell’ area inter essata è idoneo ad os pitare i manufat ti previsti dal Progetto 

 

b) Indice di impatto ambientale (I.I.A.) 

La l ettur a in verticale della matrice - per col onne -  indica l’intensità dell’impatto dell’insieme delle atti vità che car atterizzano 
l’intervento analizzato s u ciascuna componente ambi entale.  

L’indice di impat to ambientale, deter minato dalla somma algebrica nor malizzata dei pesi riportati in col onna, valuta l’intensità 
d’impatto c he l’ insieme delle attività previste  per la realizzazi one dell’inter vento genera su ciascuna del le componenti ambiental i  
esam inate  e rappresenta l’intensità dell’impatto dell’intervento s ulla c omponente c onsi derata; l a tabella di s eguito riportata indica le relazioni  
tra il valore dell’indice e l a categoria di appartenenza per il giudizio di val utazione. 

I > 8 I Incompatibi lità. L’insieme degli inter venti previsti dal Progetto è da considerar e ass olutamente inc ompatibile 
con le carat teristiche della componente ambientale analizzata. 

4 < I ≤  7 

II Compatibilità scarsa . L’insieme degli interventi previsti dal Progetto è scarsamente compatibile con le 
caratteristiche della componente ambi entale analizzata. La realizzazione dei manufatti previsti dal progetto deve 
essere sottoposta   particolari prescrizioni e, in fas e progettual e, è necess ario privilegiare le ipotesi che 
minimizz ano gli impatti sulle c omponenti pi ù sensibili (vedansi i singoli val ori dei vettori di impatto) 
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1< I ≤ 4 

III Compatibil ità sufficiente .  L’insi eme degli inter venti previsti dal Pr ogetto risulta abbas tanz a c ompatibile c on le 
caratteristiche della componente ambientale analizzata. In fas e proget tuale è opportuno porre particol are 
attenzione ai possibili impat ti sulle c omponenti ambientali più sensibili (vedansi i singoli valori dei vet tori di  
impatto) 

I ≤ 1 IV Compatibilità alta . L’insieme degli inter venti previsti dal Progetto è assol utamente compatibile con le 
caratteristiche della componente ambiental e analizzata  

 

7.1.2 Potenziali  effetti su fattori e componenti am bientali 

Le matrici di valutazione ambientale sono s tate compilate per l e fasi nell e quali si articolerà l’intervento per la realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico (1. Fas e di c antiere - 2. Fas e di esercizio - 3. Fas e di dismissione).  

Le tre tabelle di seguito riportate riassumono la valutazione ambiental e rel ati va alla i ntensità degli effetti c he gli inter venti progettuali  
generano sulle componenti ambientali considerate nelle tre fasi citate. 

 

Fase d i cantiere - Matrice  
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Fase d i esercizio - Matrice 

 

 
 

Fase d i dismissione - Matrice 

 

 

7.1.2.1 Gli effetti amb ientali  nella fase di  cantie re 

La c omplessità della fase di cantiere è dovuta alla molteplicità di atti vità di cui esso si c ompone, atti vità c he sono s volte s u uno 
spazio s pess o limitato, ma distribuite variamente nel tempo. Gli impatti che le atti vità di cantiere determinano sul territorio sono 
essenzi almente determi nate da alcuni elementi principali quali: la tipologia delle lavorazioni, la distribuzione temporale delle lavorazioni, l e 
tecnologie, le at trezzature ed i mezzi mecc anici impi egati, la localizzazi one del cantiere, la pres enz a di recet tori sensibili, la tipologia degli 
approvvigionamenti, la viabilità e i tras porti. 

Per la val utazi one degli aspetti ambi entali connessi alle atti vità di cantiere necess arie per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico,  
si è tenuto c onto delle risultanze dell’analisi ambientale, sintetizz ate nella matrice delle criticità ambientali dell’area oggetto dell’inter vento  
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La Matrice illustra la val utazione degli effetti ambientali generati nella fase di canti ere, associati a ciascuna delle atti vità identificate.  
Allo scopo di semplificar e la lettura della tabella si è ritenuto opportuno riportare una valutazione sintetica dell’effetto ambiental e che 
ciascuna atti vità in c ui è suddi visa la fas e di cantiere può generar e s ull’insieme delle c omponenti ambientali considerate (Indice di  
compatibilità ambiental e - lettura in orizzontale della matrice), nonc hé l’effet to che la fas e di cantiere, nella sua complessità, genera s ulle 
singole componenti ambientali (Indice di impatto ambientale - lettura in verticale della matrice). 

Il giudizio per ogni  attività c on potenzi ale i mpatto sull’ambi ente è stato espresso verificando se ad ess a s ono associati  migliorament i  
delle c ondizioni ambi entali o s e, invece, il suo manifestarsi comporta un certo decadi mento delle condizioni ambientali. 

• Valutazione dell’indice di compatibi lità ambientale  (i.c.a.) del le singole attività della fase di cant iere (lettura in  
orizzontale della matrice)     

a) Installazi one di recinzi one 

L’indice di compati bilità ambientale (I.C.A.) di ques ta atti vità fa registrare un valore pari a 2,6 che determina una class e di  
compatibilità medi a. E’ bene,  tuttavia, precis are che il raggiungimento di tale val ore è dovuto ess enzi almente al c ontributo - in termini di  
impatto ambientale - ascrivibile alle atti vità c onnesse all’utilizzo di mezzi meccanici e che, c ome e facile prevedere, è circoscritta 
spazial mente all’area di intervento e limitata al tempo di realizzazi one dell’atti vità in es ame.  

L’atti vità di recinzione dell’area non deter mina effetti significativi su nessuna delle componenti ambientali esaminate. Una citazione 
meritano, nonostante l’estensione limitata dell’area di inter vento, gli aspet ti legati alla componente “Natura e biodi versità”, in particolare per  
ciò che riguarda i possibili ef fet ti negati vi dovuti all’interruzione della continuità ambientale (il cosiddetto effet to barriera sulla fauna e 
frammentazione degli habitat) c he si verifica in prossimità dei margini di transizione tra due ambienti ad ecologia di versa (ecotoni,  margini di  
un bosco, corsi d’acqua, ecc .). A tale riguardo, si propone di  pos are la reci nzione metallica ad un’altezz a suf ficiente af finché la fauna di  
piccola stazz a possa transitare indisturbata ed evitare, così ,  l’effetto barriera e la frammentazione degli habitat. Tale altezza potrebbe 
essere di circa 10-15 c m dal s uolo. 

b) prepar azione scavo perimetrale e cabina 

L’indice di compatibilità ambientale relati vo a questa atti vità fa registrare un valore pari a 2,3. E’ opportuno, tuttavia, rilevare che un 
contributo c onsi derevole alla deter minazi one di tale valore è dato dagli effetti ambientali connessi all’utilizzo di mezzi mecc anici  
(inquinamento atmosferico, cons umi energetici, inquinamento acustic o, produzione di rifiuti) che, per la natura dell’inter vento consider ato, e 
limitato sia dal punto di vista s pazial e sia da quello temporal e. 

c) montaggio sistema anti ntrusione 

La realizzazione di questa at tività non deter mina nessun i mpatto ambi entale (I.C.A. = 0,0). 

d) infissaggio sostegni per strut ture metalliche fv 

L’indice di compatibilità ambiental e relati vo a questa at tività fa registrare un val ore pari a 1,5. La scelta dei pali infissi in acciaio,  
rispetto all’utilizzo di fondazioni in cemento armato è finalizzata essenzi almente ad una riduzi one dell’impatto sul terreno e ad una pi ù 
agevole rimozione al momento della dismissione dell’impianto. I  pali proposti  per le fondazioni,  infatti, verranno i ntrodotti  e fissati  sul terreno 
senza ricorrere all’utilizzo di calcestruzzo, ma s emplicemente c onficc andoli a terra tramite l’utilizzo di una macchina specifica (“battipali”).  
Tale tecnologia è utilizzata nel mondo dell’ingegneria ambientale e dell’eco-edilizia al fine di non alterare le car atteristiche naturali dell’area 
soggetta all’intervento.  

e) esecuzi one scavi e posa tubi interrati 

L’indice di compatibilità ambientale relativo a ques ta atti vità fa registrare un val ore pari a 2,3  contenuto, ma tra i  più elevati della fas e 
di cantier e. E’ opportuno, tuttavi a, rilevare che un c ontributo consi derevole alla determinazione di tale valore è dato dagli effetti ambientali  
connessi all’utilizzo di mezzi meccanici (inquinamento atmos ferico,  cons umi energetici, inquinamento acustico) che,  per la natur a 
dell’inter vento consi derato, è limitato sia dal punto di vista s pazial e sia da quello temporal e.  

f) montaggio strutture 

La realizzazione e il montaggio delle strut ture di supporto dei pannelli fotovoltaici non determinano impat ti ambi entali significativi  
(I.C.A. = 0,8). Gli unici effetti rilevabili sono relati vi alla produzione di rifiuti,  che saranno adeguatamente s maltiti sec ondo le modalità previste 
dalla normativa vigente, e alla generazione di rumore il cui impat to ambi entale, c onsiderata l a tipol ogia e la durata dell’atti vità, può esser e 
considerato trascurabile. 

g) montaggio pannelli 

L’esec uzione di questa at tività determina un i mpatto complessi vo di modes te entità (I.C.A. = 1,9). T ale valore, c omunque se pur  
modesto tra i più elevati durante la fas e di riferimento, è imputabile alla trasformazi one territoriale e al cons eguente i mpatto ambientale di  
tipo visivo che comunque deve essere val utato in consi derazione anche dell’impianto già autorizzato. Le consider azione su questo aspetto 
sono già state discusse nei paragrafi prec edenti, in ogni caso non si ritengono necess arie particolari misure di protezione e/o mitigazione 
ambientale. 

h) installazione c abina 
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Anche l’atti vità di  posizionamento della c abina non deter mina particolari impatti  sulle c omponenti ambientali analizzate (I.C.A. = 1,5) .  
Non si ritengono necessarie s pecific he misure di protezione e/o mitigazione ambiental e. 

i ) esecuzi one elettrica cabina 

La realizzazione di questa at tività non deter mina nessun significativo impatto ambiental e (I.C.A. = 0,0). 

j ) allacciamenti i n campo 

La realizzazione di questa at tività non determina nessun i mpatto ambi entale rilevabile (I.C.A. = 0,0). 

k) sistemazione finale terreno 

L’indice di compati bilità ambientale (I.C.A.) di ques ta atti vità fa registrare un valore pari a 1,5  che determina una class e di  
compatibilità medi a. E’ bene,  tuttavia, precis are che il raggiungimento di tale val ore è dovuto ess enzi almente al c ontributo - in termini di  
impatto ambientale - ascrivibile alle atti vità c onnesse all’utilizzo di mezzi meccanici e che, c ome e facile prevedere, è circoscritta 
spazial mente all’area di intervento e limitata al tempo di realizzazi one dell’atti vità in es ame.  

In questa fase sono ricomprese le atti vità di “sgombero” dall’area degli imballi e dei materiali di risulta accumulati, che deter minano 
un lieve ulteriore peggioramento delle componenti ambientali diret tamente collegate all’utilizzo di mezzi di trasporto e meccanici; ciò non 
desta, tuttavia, particolari preocc upazioni in quanto si tratta di atti vità il cui s volgimento e li mitato alla parte fi nale del c anti ere. 

l ) allacciamenti r ete 

L’indice di compati bilità ambientale relati vo a questa atti vità fa registrare un val ore pari a 1,9 tr a i più elevati  della fase di c antier e. E’  
opportuno, tuttavia, rilevare che un c ontributo c onsiderevol e alla deter minazi one di tal e valore è dato dagli effetti ambientali connessi  
all’utilizzo di mezzi mecc anici (inquinamento atmos ferico, consumi energetici, inquinamento ac ustico) che, per la natura dell’inter vento 
considerato, è li mitato sia dal punto di vista spaziale si a da quello temporale.  

m) collaudi 

La realizzazione di questa at tività non deter mina nessun i mpatto ambi entale rilevabile (I.C.A.= 0,0). 

• Valutazione dell ’indice di impatto ambientale d elle  singole attività (lettura in verticale della m atri ce)  

1.  Aria (inquinamento atmosferico) 

L’atti vità di cantiere genera impatto sulla qualità dell’aria soprat tut to mediante emissione di pol veri che si generano ess enzial mente 
con la movimentazione di materiali (terreno, materiali da cos truzione) ed il sollevamento di pol veri per il passaggio di mezzi. 

Altre sorgenti di s ostanze inquinanti per l’atmosfera sono l e emissioni dagli scarichi dei mezzi operativi, o, a volte, la pratica dell a 
bruciatur a di resi dui in c antiere.  

Nel caso in esame, in particolare, si registra un val ore dell’indice di i mpatto ambientale (I.I.A.) pari a 2,8 che determina una 
compatibilità media dell’insieme delle atti vità di cantiere sulla c omponente aria. La valutazione complessi va dell’impatto generato s ulla 
componente aria non può, tuttavia,  prescindere da una duplice considerazi one: da un lato si  tratta di un i mpatto legato ad atti vità 
temporanee e loc alizzate in un’area limitata di territorio, dall’altro la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile comporta una 
riduzione delle emissioni i nquinanti in atmosfera c on c ons eguenti benefici ambientali. 

2.  Energia (Cons umo di) 

La valutazione dell’impat to relati vo alla componente energia si riferisce sostanzialmente all’utilizzo di combustibili per i mezzi di  
trasporto e meccanici utilizzati nelle varie at tività del cantiere. Si tratta, pertanto,  di un i mpatto trascur abile ai fini del pr esente s tudi o. 

3.  Natura/Biodi versità (Impat ti su) 

Le at tività di cantiere poss ono i mpattare direttamente sulla vegetazione (lesioni agli apparati radicali, alle c hiome, ai fusti ,  
svers amenti di materiali noci vi, alterazione del substrato, imper meabilizzazione del terreno) oppure possono generare impatti indiretti che 
danneggiano l’ambiente naturale (emissione di pol veri, alterazi one di dinamiche idriche, o di equilibri chimici, interruzione di c orridoi  
ecologici, etc. .). 

La realizzazione del progetto non comporterà la riduzione della vegetazione arborea ed arbus tiva esistente all’interno del perimetr o 
del pr ogetto; pertanto c’ è assenz a di  impatto per eli minazione del  patrimonio arboreo esistente;  qualora si  rendesse necess ario saranno 
espiantate e reimpiantate delle piante di uli vo. 

Il terreno non direttamente interess ato dal progetto manterrà l’us o attuale s enz a alcuna limitazione di utilizzo. R elati vamente agli  
aspetti floristico e vegetazionale si può c oncl udere che il progetto non c omporterà l’eliminazione di vegetazione di interesse naturalistico-
scientifico, con ass enza di i mpatto negativo in consi derazione che non verrà coinvolta vegetazione di particol are pregio. 

Più in generale, c onsiderata l’ass enz a nell’area di inter vento di criticità legate alla componete natura e biodi versità nonc hé l a 
tipologia e l’entità delle l avorazioni previste per la r ealizzazione dell’impianto fotovoltaic o in esame, la c ompatibilità della fase di c antier e 
rispetto alla c omponente i n esame risulta elevata. 
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4.  Paes aggio (Modificazioni del) 

La valutazione dell’impat to paes aggistico in particolare dal punto di vista visivo dell’impianto è stata s viluppata dallo studi o 
preliminare fino alla definizione definiti va del layout dell’impi anto, con il fine di verificarne la visibilità dalle zone limitrofe. Tal e studio è stato 
successi vamente integrato da un’analisi puntuale, effettuata da alcuni punti pri vilegiati di osservazione che ha consentito, attraverso tecnic a 
del fotoinserimento5 paesaggistico, di visualizzare il reale i mpatto visivo dell’impianto s ul territorio. Nello specifico, le potenzi ali alterazi oni  
dell’asset to paesaggistico sono state valutate considerando “l’emergenza visiva generata” e cioè analizzando la variazione di altezza medi a 
sul piano di campagna e l a variazi one della percezione dell’area di  inter vento sullo sfondo del paes aggio. L’analisi ha evi denziato che -  
malgrado l’estensione dell’intervento - l’impianto deter mi na alterazi oni visive e del paes aggio di non ecc essiva rilevanza. 

5.  Rifiuti (produzi one di) 

La quantità e la tipologia di rifiuti prodotti nella fas e di cantiere s ono tali da non determi nare particolari problematic he connesse al  
loro smaltimento. Anche in questo cas o, il livello di compatibilità della fase analizzata rispet to alla c omponente rifiuti e elevata. 

6.  Risorse idriche (Cons umo e inquinamento delle) 

Le atti vità di canti ere poss ono dare origine a reflui liquidi, che poss ono caratterizzarsi come inquinanti nei confr onti dei recettori nei  
quali confluiscono. Il cantiere, inoltre, è un grande c onsumatore di risorse idriche, nec essarie per la preparazione delle malte c ementizie e 
dei conglomerati, il lavaggio dei mezzi d’opera e l’abbatti mento delle polveri di cantiere.  

Considerato che l’analisi ambientale non ha evidenziato criticità in relazione alla qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei  
presenti nell’area, che l’entità delle lavorazioni previste e tale da non determi nare consumi ecc essivi di acqua e che non verranno es eguiti  
lavori di regimentazione idraulica (per l’otti ma permeabilità dei terreni) è possibile concludere che la realizzazione dell’impianto fotovoltaic o 
determinerà un impatto l eggermente negati vo sulla c omponente risorse idriche. 

7.  Rumore (Inquinamento ac ustico) 

I canti eri generano emissioni acustic he per l’utilizzo di ausili mecc anici per la movimentazione di materiali da c ostruzione e per l a 
prepar azione di materiali d’opera.  Le attività che generano il maggior contributo in termini acustici s ono: sc avi e movi menti terra, produzi one 
di calces truzzo e c emento da impianti mobili o fissi,  realizzazione di  fondazione speciali, i nfissione di pali. Nel  caso in esame l’inquinamento 
acustico generato, consi derata la distanza dell’area di intervento dal centro abitato e la tempor aneità delle atti vità previste, non e tal e da 
destare particolari preocc upazioni. Anc he per quanto attiene la presenza dei potenti es trattori d’aria per evitare il s urriscaldamento nel local e 
trasformatori, saranno condotte indagini di mercato per esplor are la migliore tecnol ogia con requisiti di rumorosità emess a entro i limiti 
prescritti dalle nor mati ve. 

8.  Suolo e s ottosuolo (Inqui namento e modificazioni del) 

Come evidenzi ato in precedenza dall’ analisi di  compatibilità idrogeologica,  l’intervento in progetto, nonostante il diss esto diffus o 
rilevato nel cors o del pres ente studio, è c ompati bile con l’assetto idrogeologico del versante analizzato. Come meglio precisato nella citata 
analisi, si presterà at tenzi one alla regimazione ed all’allontanamento delle acque superficiali del sito, in maniera tale da evitare ristagni  
localizzati che potrebbero in qualche manier a arrecar e danno all’equilibrio del pendio. 

7.1.2.2 Gli effetti amb ientali  durante la fase di e sercizio  

Gli effetti ambi entali in corso di gesti one ordinaria sono rappresentati da due fattori:  

• la pres enz a “fisica” sul territorio delle s trutture create in fase di c ostruzione e gli effetti indotti  per il nor male funzionamento 
della stessa; 

• gli effetti ambientali generati. 

La fase di esercizio e stata artic olata in tre ambiti di at tività: 

a) Manutenzi one ordi naria e straordinaria degli impianti,  loro verifica e c ontrollo 

b) Gestione ordinaria dell’area dell’impianto 

c) Lavaggio e pulizia dei pannelli fotovoltaici 

La Matrice – Fase di Esercizio illustra l a val utazi one degli effetti ambi entali gener ati nella fase di esercizio, associati a ci ascuna dell e 
atti vità i dentificate.  

L’analisi delle singole atti vità, si a in relazione al vettore di compatibilità ambientale sia per il vettore di impat to ambientale, evidenzi a 
l’assoluta compatibilità ambiental e dell’impianto fotovoltaico i n es ame, con la dovuta eccezi one della modificazione paesaggistica dovuta 
presenz a stabile dell’impianto (recinzione, cabina, pannelli) . Si tratta, quindi, di un i nter vento che, soprattutto nella fas e di es ercizio,  
determina una alterazi one mi nima per la quasi totalità delle componenti ambi entali analizzate, fatta ecc ezione quella citata poco s opra. 

• Valutazione dell ’indice di impatto ambientale d elle  singole attività (lettura verticale)  

                                                 
5 Rif. Allegato n. 8 “Stato del Sito” 
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1.  Aria (inquinamento atmosferico) 

L’atti vità di esercizio non genererà i mpatto sulla qualità dell’aria.  Viene fatta eccezione per l a condizione legata all’utilizzo di mezzi di  
trasporto ed operati vi da parte degli addetti alle operazioni periodiche previste (atti vità temporanee e loc alizzate) di manutenzione ordinaria 
dell’area,  quali: riparazi oni, c ontrolli di ef ficienza, pulizia dell’area, eventuale s falcio di erbe infestanti (sol o per crescita eccessi va). 

Nella valutazione compl essiva dell’impatto generato sulla componente aria occ orre anche considerare il beneficio indiretto collegato 
alla riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera, con i c onseguenti benefici ambientali. 

Nel caso in es ame, quindi, si registrerà un valor e dell’indic e di impatto ambi entale (I.I.A.) pari a 1,40; tale valor e scaturisce anc he 
dalla presenza dell’impianto già autorizzato c he  determinerà una buona compatibilità dell’insieme delle atti vità di  cantiere sulla componente 
aria. 

2.  Energia (Cons umo di) 

La valutazione dell’impat to relati vo alla componente energia si riferisce sostanzialmente all’utilizzo di combustibili per i mezzi di  
trasporto e meccanici utilizzati nelle varie at tività di manutenzione. Si tratta, pertanto, di un impatto trasc urabile ai fini del presente studio. 

3.  Natura/Biodi versità (Impat ti su) 

Non essendo previste emissioni inqui nanti, s onore o luminose partic olari la portata dell’impatto sulle componenti  ecosistema,  flora e 
fauna risulta esser e localizzata alla sola area di intervento. L’area oggetto dell’inter vento è da considerare, rispetto al tema “biodi versità”,  
non particolarmente ampia. All’interno dell’area l a vegetazione s arà spontanea e mantenuta sotto controllo tramite s falci periodici, s enz a 
utilizzo di prodotti chi mici (erbicidi).  

Non essendo comunque pres ente anche nei dintor ni vegetazione ritenuta di particolare interesse naturalistico-scientifico, l a 
limitazione spaziale alla c onti nuità degli ecosistemi pres enti è da c onsiderare trascurabile. 

Quindi: 

• è ass ente l’impatto per quanto riguarda l’eli minazi one diret ta di vegetazi one di  interesse naturalistico-scientifico,  
limitandosi le atti vità all’inter no del perimetro reci ntato; 

• con la realizzazi one del proget to vi ene a costituirsi un nuovo ecosistema “antropizzato” i mmerso nella matrice “ecosistema 
agricolo” che non comporta un peggioramento dello stato ambiental e dei luoghi; 

• è ass ente qualsiasi tipo di  impatto per alterazioni nella str uttur a spaziale degli ecomosaici esistenti; di conseguenza non s i  
perde la funzionalità ecosistemica c omplessi va. 

In considerazione della li mitata estensione dell’area e della specificità della produzione (energia elettrica),  si prevede un i mpatto non 
significativo rispetto alla perdita di natur alità dif fus a delle aree c oinvolte. 

In sintesi, consi derata l’assenza nell’area di inter vento di criticità legate alla componete natura e biodiversità nonché la tipologia e 
l’entità delle l avorazioni previste per l’esercizio dell’impianto fotovoltaico in esame, la compati bilità della fas e di gestione rispet to alla 
componente in es ame risulta elevata. 

4.  Paes aggio (Modificazioni del) 

La Matrice evidenzia un impatto visi vo classific ato nella complessità delle atti vità (I.I.A.) nella categoria II ovvero “Compatibilità 
scarsa: l’insieme geli interv enti previsti dal Progetto è scarsamente compatibile con le carat teristiche della componente ambiental e 
analizzata. La realizzazione del manufatto previsto dal Progetto dev e essere s ottopos ta a particolari prescrizioni e, in fase di progettuale, è 
necess ario privilegiare l e ipotesi che mini mizzano gli i mpat ti sulla componente in es ame”. E’ pr oprio sulla sc orta di queste c onsiderazioni,  
che in fase di progettazione si è operato in tale direzione con una valutazione dell’impatto paesaggistico dell’impianto realizzata a partire 
dallo studio prelimi nare delle foto dell’area di inter vento finalizzato a verificarne la visibilità dalle zone li mitrofe.  

Lo studio della visibilità è s tato verificato dai principali punti di vista di interesse pubblico e paesaggistico attr averso la tecnic a del  
foto-ins erimento paesaggistico, di vis ualizzare il potenzial e impat to visi vo dell’impianto s ul territorio. 

Nello specifico, le potenziali alterazi oni dell’assetto paesaggistico sono state val utate consi derando “l’emergenz a visiva generata” e 
cioè analizzando la variazione di altezz a media s ul piano di campagna e la variazione della percezione dell’area di intervento s ullo sfondo 
del paes aggio. La schermatura delle alberature pres enti nella zona collinare in prossimità anche delle aree abitate e in prossi mità delle 
strade, s ono già ora in grado di mitigare l’impatto, sottr aendo a molti potenziali osser vatori la visuale dell’estensione dei pannelli , in ogni  
caso laddove sarà possibile, si far à uso di barriere vegetale autoctone per contener e l’impat to visi vo indotto dall’opera e favorendo cos ì la 
continuità di unità di paes aggio con c aratteri morfologici e natur alistico-ambientali dominanti. 

In sintesi, l’analisi ha evidenziato che l a presenza dell’impi anto induce una oggettiva alterazione visiva del paes aggio,  
complessivamente non trascurabile, e per taluni punti di  oss ervazione anche significati va, in relazione sopr attutto alle estese dimensioni  
dell’inter vento. 

5.  Rifiuti (produzi one di) 
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La ti pologia di rifiuti prodotti nella fase di es ercizio (imballaggi, materiali deteriorati, apparecc hiature o parti di impianto sostituite,  
pannelli non funzionanti, pezzi  di plastica, di rame,  etc .…) e le ridotte quantità prevedibili, sono tali da non deter minare particolari  
problematiche c onness e al loro s malti mento. Anche i n questo caso, quindi, il livello di c ompati bilità della fas e analizzata rispet to alla 
componente rifiuti s arà buono/suf ficiente. 

6.  Risorse idriche (Cons umo e inquinamento delle) 

Le atti vità di es ercizio danno luogo a reflui liquidi di caratteristiche assolutamente c ompati bili, trattandosi semplicemente di acqua;  
essa verrà utilizzata in pressione c osì da per met tere il mantenimento dell’efficienza dei pannelli, che potrebbe essere severamente abbattuta 
dalla sporcizia che si potrebbe accumulare sulla loro s uperficie. L’acqua, vista la per meabilità dell’area, percolerà nel terreno senza crear e 
rivoli ed effet ti di erosione superficiale. L’entità (5 mc d’acqua/i nter vento) e la fr equenz a di tale atti vità (previsti medi amente n. 7 
inter venti/anno) delle l avorazi oni pr eviste s ono tali da non deter minar e consumi ecc essi vi di acqua. 

Se ne c onclude che la fas e di gestione dell’impianto fotovoltaico determinerà un i mpatto trasc urabile s ulla componente risors e 
idriche. 

7.  Rumore (Inquinamento ac ustico) 

Le atti vità di manutenzione (non c onti nuative, anche se programmate) poss ono generare emissioni acustiche per l’utilizzo di ausili  
mecc anici (sistemi di trasporto; mezzi per la movimentazione di materiali; utensili, attrezzi e impi anti per la eventual e 
prepar azione/predisposizione di materiali d’opera e ricambi). 

La pres enza degli estrattori d’aria per evitare il surriscaldamento nel local e trasfor matori (unica fonte continua di potenzi ali  
immissioni ac ustiche) non indurrà particolari fastidi, si a per i criteri di dimensionamento adottati in fas e pr ogettuale,  sia in relazione alla total e 
assenz a di r ecettori sensi bili permanenti in loc o. 

Nel caso in esame l’inquinamento acustico generato in fas e di es ercizio, considerata la distanza dell’area di inter vento dal centr o 
abitato e la temporaneità delle atti vità più impattanti previste, non è tale da des tare particol ari preocc upazioni. 

Va inoltre anche ricordata tra le componenti di alterazione ambientale di tipo fisico anche l’eventuale impat to da elettromagnetis mo.  
A tal riguardo va detto che le asseverazioni e le certificazioni fornite dai Costruttori sono sufficienti a stabilire che le interfer enze, sulla bas e 
della c ompati bilità elettromagnetica, s ono o ass enti o minime, e dunque da potersi ritenere trascurabili.  

In ogni c aso l e distanze esistenti rispetto a possi bili antenne e ponti radio sono tali garantire una sos tanziale assenza di interferenza.  

8 Suolo e sottos uolo (Inquinamento e modific azioni del) 

Come già evidenzi ato in precedenza, l’analisi geologica e geomorfol ogica dell’area ha evidenziato la pres enza di condizioni senz a 
particolari criticità. A questo proposito in fase di progettazione dell’inter vento non è stato necess ario prevedere la realizzazi one di inter venti  
ulteriori cautel ati vi (regimentazi one delle acque, stabilizzazione delle coltri terrigene mobilitate, sistemi di cons olidamento del terreno in 
prossimità del cors o d’acqua), i n quanto compl essivamente è già riscontrabile una buona stabilità dello s trato s uperficiale di terreno, poc o 
gravato dalla pr esenz a dl campo fotovoltaico. 

Alla luce di tali considerazioni è possi bile affermar e che la fas e di es ercizio dell’impianto presenta un elevato li vello di compatibilità 
rispetto alla c omponente s uol o e s ottosuolo. 

Dal punto di vista agronomico,  come evi denzi ato nella relazi one pertinente redatta i n occ asione della proget tazione dell’impianto già 
autorizzato, viene espr essamente detto che “ con la realizzazione del progetto verrebbe a costituirsi un nuovo sistema antropizzato …. Che 
non comporta un peggi oramento dello stato ambientale dei luoghi.  In particolare il progetto non interferisce c on i c orridoi ec ologici esistenti e 
con i gangli della rete ec ologica loc ale circostante.” 

7.1.2.3 Effetti ambientali  nella fase di  dism ission e 
La Matrice – Fas e di Dis missione illustra la valutazione degli effet ti ambientali generati nella fase di dis missione dell’impianto,  

associati  a ci ascuna delle at tività i dentificate. Il  giudizio per ogni atti vità c on potenziale impatto s ull’ambiente e stato espress o verificando s e 
ad essa sono ass ociati miglioramenti delle condizioni ambientali o se, invece, il suo manifestarsi comporta un certo dec adi mento delle 
condizioni ambi entali. Si ricorda, che la fase di dis missione così  come l e altre fasi, è stata valutata in considerazione dell’impianto già in 
essere e che dunque in ogni cas o non è previsto c he i due impianti vengano dis messi c ontemporaneamente. 

• Valutazione dell ’indice di comp atibilità (I.C.A.) d elle singole attività della fase di dismissione (le ttura orizzontale 
della matrice)  

a) Smontaggio, demolizione, trasporto, smalti mento e mess a a recupero del materiale portato in fase di cos truzione 

Ai fini di meglio precisare le attenzioni poste e quelle ulteriori da prevedere per ricomporre gli impatti, si e provveduto a dettagliare 
questa fase in relazione alla tipol ogia di materiale as portato, quasi ripercorrendo “all’inverso” la fas e di c ostruzione. 

• Rimozione recinzi one 

Il contributo negati vo di questa atti vità è dovuto essenzialmente alle attività c onness e all’utilizzo di mezzi meccanici (aria, rumore,  
consumi), circoscritte in ter mini di spazio all’area di intervento e limitata al tempo di realizzazione dell’attività in es ame. Vale la pena 



Progetto di impianto fotovoltaico –Ampliamento i mpi anto- P = 1.941,20 kWp 

 in Comune di Civitella d el Tronto (TE) 

Verifica di assoggettabilità a V. I.A.- Studio Preli minare Ambi entale 

 

Proponente: R.EN.IT.  S.r.l. – Febbrai o 2011 

 

39

sottolineare, in relazione all’atti vità in oggetto, il leggero beneficio legato alla componente “Natura e bi odi versità”, in particolar e per ciò che 
riguarda l’eliminazione di possibili effetti negati vi dovuti all’interruzione della continuità ambiental e (il cosiddetto ef fet to barriera sulla fauna e 
frammentazione degli habitat) che si potrebbe teoricamente verificare in prossimità dei margini di transizione tra due ambi enti ad ec ologia 
diversa (ecotoni, margini di un bosco, corsi d’ acqua, ecc.). Si tratta, quindi, di un’atti vità c he non determina effet ti ambientali significativi. 

• Smontaggio, trasporto e s malti mento del sistema di sic urezza; Smontaggio, trasporto e avvio a rec upero dei pannelli F.V. i n 
silicio policristallino; Rimozione,  trasporto e avvio a rec upero dei cavi  e dei quadri el ettrici; Smontaggio, tras porto e avvio a 
recupero del trasformatore; Smontaggio, tras porto e s malti mento dell’inverter 

La realizzazione di  queste at tività non causa i mpatti ambientali significati vi. La sol a componente interess ata è quella relati va all o 
smalti mento dei rifiuti prodotti per la descrizione della quale si rimanda all’analisi dell’Indice di Impatto Ambientale. 

• Rimozione, tr asporto e smaltimento delle str uttur e di fondazione 

Si tratta dell’atti vità che maggiormente incide s ulla determinazione della cl asse di compatibilità ambiental e. Anche in questo cas o, un 
contributo notevole è fornito dalle at tività conness e all’utilizzo di mezzi mecc anici e di trasporto che, come già sottolineato, sono limitate nel  
tempo e nello spazio. E’ opportuno, inoltr e, sottolineare che le strutture di fondazi one che saranno utilizzate per l’impianto fotovoltaic o sono 
costituite da tubolari in acci aio zinc ato (pali) che - at traverso un utilizzo nullo di cemento ar mato, in quanto infissi -cons ente di avere un 
impatto s ul terreno poc o invasivo e ne semplifica la rimozione al momento della dismissione dell’impi anto. 

• Smontaggio, trasporto e smaltimento delle strutture di s upporto dei pannelli 

Lo smontaggio delle strutture di supporto dei pannelli determina, essenzial mente, effetti ambientali legati all’utilizzo di mezzi di  
trasporto, di cui si è già detto nei punti precedenti, e allo s malti mento delle suddette strutture. Si determina quindi un contributo significativo 
alla defi nizione della cl asse di c ompati bilità che, tut tavia, alla luc e delle c onsiderazioni fin qui espress e, non rende nec essario predisporre 
particolari misure di sal vaguardia. 

• Rimozione, tr asporto e smaltimento dei cavi dot ti sotterranei per il passaggio di c avi elettrici 

La rimozione dei  cavidotti determi na,  nel compl esso, un lieve miglioramento della situazione ambiental e dell’area dovuto al ripristino 
originario dello stato dei luoghi, soprattutto in relazione alla componente suolo e sottosuolo. Gli unici effetti rilevabili sono relativi alla 
produzi one di rifiuti,  per c ui l’impatto ambi entale, c onsi derata la tipol ogia e la dur ata dell’at tività, può ess ere c onsiderato trascur abile. 

• Demolizione, trasporto e s maltimento dei manufat ti per l’alloggiamento degli inverter, trasformatore Mt/Bt e sistema di  
videos orveglianza 

I locali per l’all oggiamento degli inverter, del trasformatore Mt/bt  e del  sistema di  videosorveglianz a, realizzati i n c alcestruzz o di  
cemento ar mato,  necessiteranno di opere di demolizione, trasporto e smalti mento,  deter minando effetti ambi entali potenziali legati all’utilizzo 
di mezzi di  tras porto e allo smaltimento dei materiali di  risulta;  tuttavia, alla luc e della tipol ogia e della durata limitata delle atti vità in oggetto,  
non si rende nec essario predisporre particolari misure di s al vaguar dia, fatte sal ve le nor mali buone pratiche operative. 

b) Trasporto,  smaltimento e messa a recupero del materiale portato in fas e di c ostruzione 

La fase di  trasporto,  smalti mento e messa a r ecupero del  material e, è una fase pret tamente di organizzazione e di riordi no del  
cantiere di dis missione. Durante questa fas e, le c omponenti ambientali maggiormente s ensi bili sono sic uramente: aria, rumore, rifiuti,  
energia, paesaggio. È anche vero che tal e situazione appar entemente sfavorevole va a di minuire mano a mano che si procede con le 
atti vità. 

c) Rimodellamento (livellamento) profilo terreno per res tituzione alle (attuali) condizioni originarie 

Molte delle operazioni sopraelenc ate richiederanno una risistemazione del terreno, per evitare buche, avvallamenti, interrament i  
indesiderati di materiale. Sebbene gran parte di tali inter venti e prevedibile vengano c ondotti  dur ante lo s volgimento delle singole operazioni,  
pare opportuno prevedere una fase final e unitaria durante la quale, unitamente alla rimozione di eventuali residui rimasti e di parte dello 
stabilizzato distribuito per evitare lo s profondamento dei mezzi  di manutenzione durante la fas e di es ercizio, sarà operato un li vellamento del  
terreno al fi ne di consentirne l’originario utilizzo. La fase s arà di breve durata e l’impatto sarà quello car atteristico dell’utilizzo di mezzi e 
macc hinari d’ oper a (pal a gommata,  mezzi di tr asporto), con un I .C.A. complessi vamente acc ettabile. 

• Valutazione dell ’indice di impatto ambientale d elle  singole attività (lettura verticale d ella matrice)  

1. Aria (inquinamento atmosferico); Energia (Consumo di); Rumor e (Inquinamento acustico) 

Gli impat ti ambientali sulle c omponenti aria, rumor e ed energia, generati dall’atti vità di dis missione dell’impianto fotovoltaico, sono 
essenzi almente legati all’utilizzo di mezzi mecc anici e di trasporto,  e al s ollevamento delle pol veri per la risistemazione fi nale del terreno.  
Come s ottolineato più volte si tratta di at tività molto circoscritte sia dal punto di vista spaziale c he temporal e. Si trat ta, pertanto, di impatti  
che, pur rientrando nella classe di compatibilità scarsa,  poss ono ess ere c onsiderati trasc urabili ai fini del pres ente studi o. 

2. Paes aggio (Modificazioni del) 

La rimozione dell’impianto restituirà il terreno e l’originaria visuale, rec uperando c osì la temporanea occupazi one del suol o e 
l’integrità del paes aggio locale, con i relati vi benefici indotti. 

3. Rifiuti (produzi one di) 
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La produzione di rifiuti è certamente l’aspetto di maggiore sensibilità dell’intera fase di dis missione dell’impianto, relativamente agli  
effetti ambi entali potenzi almente generati. T uttavia, l’indic e di i mpatto ambi entale ricade entro una class e di compatibilità media.  

Alla luce comunque della considerazi one legata all’entità ed alla varietà dei rifiuti oggetto di gestione, si ritiene c he la fase di  
dismissione dell’impi anto poss a presentare delle criticità conness e alla migliore gestione possi bile dei rifiuti  prodotti,  tali da render e 
necess arie particolari mis ure che garantiscano la sal vaguardia ambientale. 

4. Risorse idriche (Cons umo e inquinamento delle) 

Fatti sal vi i rischi di sversamento acci dentale di prodotti utilizzati in c antier e (lubrificanti, gasolio, etc.…), la natura delle atti vità che 
saranno realizzate per la dis missione dell’impianto e tale da non determinare effetti significativi s ulla quantità ne sulla qualità delle risorse 
idriche locali. 

5. Suolo e s ottosuolo (Inqui namento e modificazioni del) 

La rimozione delle strutture dell’impianto fotovoltaico, unita alla realizzazione degli interventi previsti in fase di proget tazione 
(piantumazione di essenze autoctone), potrebbe determinare complessi vamente un s eppur lieve miglioramento dei caratteri geomorfol ogici 
dell’area. La dismissione dell’impianto cons entirà, quantomeno, di recuper are il suolo in condizioni di ripos o per i successi vi utilizzi, anche 
agricoli, tramite l avorazioni profonde dei campi. 

7.2 Orientamenti per l’integrazione am bientale: ind ividuazione delle misure di 
protezione, m itigazione  

Alla luce delle considerazioni espress e in merito alla valutazione degli impatti ambientali relativi all’intero ciclo di vita dell’impianto 
(realizzazione/cantiere,  esercizio,  dismissione),  di seguito si propongono alcuni provvedimenti mitigativi relati vi divisi per singola componente 
ambientale. 

Con mitigazioni ambientali si intendono tutti quegli accorgimenti utili a “mitigare” l’impatto dell’opera nei confronti del territorio e del  
paes aggio. Rientrano i n questa categoria di analisi, ad es empio.  L’indi viduazi one dell’uso dei col ori e materiali particol ari, delle mascheratur e 
attravers o cortine di vegetazi one, la messa i n opera di barriere artificiali o naturali contro rumori o pol veri. 

Nel nostr o cas o, questi interventi sono s tati proposti ed i nseriti direttamente nella fas e progettuale per poter meglio ess ere integrati e 
armonizzati c on l’opera principale. 

7.2.1 Fase d i cantiere 

1. Aria (inquinamento atmosferico) 

Dovuto principalmente all’emissione di pol veri e di gas. Per quanto riguarda le emissioni  di pol veri associate alle atti vità di  
realizzazione delle oper e è possi bile ot tenere una riduzione dell’impat to adottando i s eguenti accorgimenti: 

• adozi one di misure per la riduzione delle pol veri per i lavori che ne prevedono una elevata produzione; 

• processi di movimentazione con sc arse altezze di getto; 

• costante bagnatura delle strade utilizzate (pavi mentate e non); 

• lavaggio dei pneumatici di tutti i mezzi in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento dei  
materiali prima dell’inserimento sulla vi abilità ordinaria; 

• costante bagnatura dei cumuli di materiale stocc ati nelle ar ee di cantiere. 

Relativamente alle emissioni gassose si suggeriscono l e seguenti attenzioni: 

• impiego di appar ecchi di l avoro a bass e emissioni,  per es. c on motore elettrico; 

• periodica manutenzione di macchine ed apparecc hi con motor e a c ombustione al fine di garantirne l a perfetta efficienz a; 

• utilizzo di c arburanti a bass o tenore di zolfo per macchine ed apparecchi con motore dies el. 

2. Energia (Cons umo di) 

Legato essenzial mente al cons umo di c ombus tibile per i mezzi mecc anici e di tras porto dei materiali edili. L’atti vità di mitigazione 
degli impatti si realizza: 

• ricorrendo a mezzi ad elevata efficienza energetica in termini di consumo di car burante 

• adottando procedure interne (o richiedendole ai terzisti fornitori) per l’accur ata e periodica manutenzione di macchine ed 
apparecchi con motore a c ombustione. 

3. Natura/Biodi versità (Impat ti su) 
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Le caratteristiche dell’area oggetto dell’intervento (area agricola) non rende necess aria la pianificazione di attività di mitigazione 
relative agli aspetti ambientali potenziali  indi viduati nella fase prelimi nare della verifica di  compatibilità ambiental e del progetto (lesione degli 
apparati radicali e alterazi one del substrato vegetale).  

Per quanto concerne la realizzazione della recinzione del terreno, al fine di evitare l’insorgere di problemi legati all’interruzione dell a 
continuità ambientale (il cosiddetto effetto barriera s ulla fauna e frammentazione degli habitat) c he si verifica in prossimità dei margini di  
transizione tra due ambienti ad ec ologia diversa (ecotoni, margini di un bosc o, corsi d’acqua, ecc .), si prevede di installare la recinzione ad 
un’altezza di circa 10-15 cm dal s uol o di modo da permettere alla piccola fauna di tr ansitar e e di evitare l’ef fet to barriera e la fr ammentazi one 
degli habitat. Questa atti vità di mitigazione deve ess ere coordi nata e coer ente all’impianto attiguo, in modo da render e totalmente 
attravers abile tutta l’area di i nter vento.  

Per quanto riguarda invec e l’eventuale cons umo ingiustificato di suolo fertile, questo tipo di impatto è da consi derarsi scarsamente 
significativo in quanto non è prevista una modific a dell’assetto attuale dei s uoli.  

4. Paesaggio (modifica del) 

La c omponente paes aggio durante la fas e di cantiere, s ubirà un crescendo per quanto riguarda la modific a e la trasformazione, fino 
ad arrivare ad un massimo che coinci derà con la fase di esercizio. Durante questa fase, le azioni di mitigazione possono ess ere ricondotte 
solo ad una gestione ordinata del c antiere e volta al rispetto delle disposizioni di layout di proget to del c antier e. 

5. Rifiuti (produzi one di) 

Le tipol ogie di rifiuto prodot te nelle diverse atti vità svolte durante la fase di cantiere sono molteplici. In genere si tratta di rifiuti  
speciali, generalmente non pericolosi, costituiti da imballaggi (pallet, polistirolo, s acchi di cemento,  contenitori in pl astica o metallo, ecc .),  
materiale residuo da costr uzione (mattoni, pias trelle, legno, plastic a, miscele bitumi nos e e prodotti catramosi, ferro e metalli, materiali  
isolanti, ecc.), c avi elet trici.  

Tra i rifiuti pericolosi vanno invece citati gli oli, i s olventi, il grasso. Gli eventuali materiali inerti residuati e/o da demolizione andranno 
il più possibile separati all’origine per favorirne il massimo recupero (per frantumazione gli inerti; per avvi o a riciclo il ferro, il rame, etc.…). 

La c orretta gestione di questi rifiuti  nella fase di c anti ere, pur c ostituendo una fas e delicata, non dovrebbe generare un impatto 
ambientale significati vo: s arà garantita una gestione efficiente sia della fas e di raccolta s eletti va sia della fas e di corretta gestione (avvi o al  
recuper o o allo s malti mento) di tutte l e tipologie di rifiuti prodotti. 

6. Risorse idriche (Cons umo e inquinamento delle) 

L’intensità ridotta dell’impatto sulle risorse idriche l egato alle atti vità di dismissione dell’impianto fotovoltaico,  non rende necess aria l a 
predisposizione di particol ari misure di mitigazione. 

7. Rumore (Inquinamento acustico) 

L’assenza di ricettori sensibili nelle i mmediate vicinanze dell’area di cantiere non rende necessaria la pr edisposizione di partic olari  
misure di mitigazione relati ve all’inquinamento acustic o generato. Si provvederà comunque ad operare sc elte i niziali e manutenti ve orientate 
a ridurre l’immissione nell’ambiente del rumore, sia i n fas e oper ati va di cantiere c he di es ercizio-gestional e. 

8. Suolo e s ottosuolo (Inqui namento e modificazioni del) 

La rel azione geologica predisposta a corredo del  proget to ha af fermato c he l’ar ea e da ritenersi ass olutamente i donea all a 
realizzazione dell’impianto fotovoltaico, adottando acc orgimenti in fase di progettazione nec essari ad evitare l’ins orgere di situazioni di  
rischio presenti (mantenimento di distanza di sicurezza dall’al veo del Goscio). In ragione di tali considerazi oni non si ritengono necess arie 
ulteriori misure di mitigazione e/o di protezione ambientale. 

7.2.2 Fase d i esercizio 

1.  Aria; Energia; Rumore;  Suolo e sottos uolo 

Non risultando impat ti evi denti e/ o rilevabili, non si ritiene necess ario prevedere particolari misure di mitigazione relativamente all e 
succitate componenti ambientali. 

2.  Natura/biodi versità 

La realizzazione del progetto dell’impianto prevede che il suolo durante tutta la fase di es ercizio sia destinato a prato per enne. Tal e 
prospetti va,  contribuirà al ridimensionamento dell’impat to ambientale dei trattamenti antiparassitari, dei dis erbi e delle fertilizzazioni in quanto 
si passa da una coltivazione di ti po i ntensivo ad un prato c he verrà gestito con periodici sfalci e al più con loc ali diserbi s u piccole s uperfici in 
corrispondenz a dei pali di appoggio a terra dei pannelli. 

3.  Paesaggio 

La contenuta compatibilità paesaggistica dell’impianto rende normal mente nec essaria la predisposizione di specifiche misure di  
mitigazione, quali masc herature ed ef fetti mimetici. Le esigenze pr odutti ve negano però l a prima possibilità (quella legata alla creazi one di  
barriere arboree di frammentazione visiva), in quanto efficace solo nel caso di barriere significati vamente dense e di altezza c onsiderevol e.  
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Tuttavia, laddove possibile,  si provvederà con utilizzo di barriere vegetali autoctone, in modo da non r ompere l a continuità visi va 
oltre che ambi entale. 

Un effetto mitigati vo si potrà ottenere con uno studio migliorativo della qualità estetica dell’edificio “cabi na elet trica” che sarà rivestita 
con materiali idonei  affi nché possa inserirsi al meglio nel c ontesto ambientale c osì c ome la copertur a a fal da c on tegoli o coppi;  ma anc he l a 
scelta della rete di recinzione può mitigare in parte l’impatto sul territorio.  

4.  Rifiuti 

Come evidenzi ato in fase di valutazione degli impatti la gesti one dei rifiuti nella fas e di es ercizio dell’impianto non genera un impatto 
ambientale significati vo. T uttavi a, è opportuno garantire una gesti one efficiente sia della fas e di raccolta sia della fase di smaltimento delle 
tipologie di rifiuti prodotti. 

5.  Risorse idriche 

L’intensità dell’impatto s ulle risorse idriche legato alle atti vità di gestione e manutenzi one dell’impianto fotovoltaico,  anche i n 
considerazione della periodicità di tali interventi,  non rende necess aria la predis posizione di partic olari misure di mitigazione.  

7.2.3 Fase d i dismissione 

1.  Aria (inquinamento atmosferico) 

Dovuto principalmente all’emissione di polveri e di gas. Sebbene l’impatto ambiental e sulla componente Aria sia pressoc hé 
trascurabile, sia per quanto riguarda le emissioni di polveri che di  gas ass ociate alle at tività di smantellamento dell’impianto,  è possi bile 
ottenere una riduzi one dell’impatto adottando i s eguenti acc orgimenti: 

•    adozione di mis ure per la riduzione delle polveri per i lavori che ne prevedono una elevata produzi one; 

• processi di movimentazione con sc arse altezze di getto; 

• costante bagnatura delle strade utilizzate (pavi mentate e non); 

• lavaggio dei pneumatici di tutti i mezzi in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento dei  
materiali prima dell’inserimento sulla vi abilità ordinaria; 

• bagnatura periodic a dei cumuli di material e stocc ati nelle aree di cantiere. 

• periodica manutenzione di macchine ed apparecc hi con motor e a c ombustione al fine di garantirne l a perfetta efficienz a; 

2.  Energia 

Anche per la fase di dis missione i dispendi energetici (anc he in questo cas o di entità tr ascurabile) sono legati essenzialmente al  
consumo di combustibile per i mezzi mecc anici e di trasporto degli elementi dell’impianto.  In tale circos tanz a l’atti vità di mitigazione degli 
impatti si realizza attraverso il ricorso a mezzi ad elevata ef ficienza energetica, in termini di consumo di carburante, e garantendo una 
accurata e periodica manutenzi one di macc hine ed apparecchi c on motore a c ombusti one. 

3.  Natura/Biodi versità; Paesaggio 

Queste due componenti trarranno benefici dalla dis missione. Occorrerà operare affinc hé eventuali operazioni condot te sull a 
vegetazione (es: piantumazioni) siano lasci ate in c ondizioni di sopravvivenz a, anc he se la gestione s uccessiva (agricola, probabilmente)  
intraprender à decisioni autonome s ull’effetti vo utilizzo dell’area. T uttavi a, il momento della rimodellazi one e della sistemazi one sia del  
terreno c he della vegetazi one, dovrà ess ere realizzato e seguito con particolare attenzione affinc hé il ripristino e la ver a restituzi one 
all’ambi ente del terreno poss a ess ere facilitato e velocizzato. 

4.  Rifiuti 

L’unico ver o elemento cruciale nella fase di dis missione è proprio quello della gestione dei rifiuti, che - se non adeguatamente 
val utata – potrebbe indurre impatti ambientali significativi. Lo smontaggio e la rimozione degli elementi che cos tituiscono l’impianto 
fotovoltaico determina, infatti, la produzione di più ti pologie di materiali; la loro separazione dovrà essere pianific ata a monte, cosi da 
garantire certezze sulle scelte delle modalità e degli impianti cui conferirli per poterne riciclare il più possibile. Gli elementi non riciclabili e/o 
recuper abili in modo differente (es: in quanto pluri-materiali) dovranno esser e inviati i n discarica autorizzata. Dall’analisi dei materiali che 
costituiscono gli elementi che compongono l’impianto, appare evidente come l a relati va gestione non dovr à rappresentare un grosso 
problema. Si avrà a che fare con: 

• moduli fotovoltaici: silicio (che costituisce le celle), vetro (protezione frontale), fogli di vinil acetato di etilene EVA 
(impiegato per incapsular e le celle), foglio di polivi nile fluorur ato (per la protezione pos teriore), alluminio (per la cornice) ;  
bandelle metalliche elettrosal date (per il collegamento el ettrico tr a celle); 

• strutture di fondazione:  tubolari in acciaio zincato; 

• strutture di supporto:  in acci aio zinc ato; 
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• recinzione: in acciaio zi ncato (eventual mente ri ves tito); 

• sistema di  sicurezza: materiale plastico e metallico impi egato per la realizzazione degli involucri delle appar ecchiature c he 
costituiscono il sistema di sicurezza (telecamer e, sens ori, sirene di allarme, PC di super visione, etc.), silicio, materiali  
plastici e metallici impiegati per la realizzazi one delle sc hede elet troniche presenti all’interno delle apparecchi ature, lenti i n 
vetro o material e plas tico presenti all’interno delle vi deocamere,  cavi elettrici con conduttori in rame ed isol amento in PVC; 

• cavi dot ti sotterranei: polietilene (materiale di c ui sono c ostituite le tubazioni interrate); 

• cavi el ettrici: rame (costituente il condut tore el ettrico del cavo), gomma etilenpropilenic a (costituente l’isolamento elettric o 
del cavo), PVC (costituente la guaina del cavo); 

• trasformatore: resina (costituente l’isolamento dei c onduttori atti vi), rame (costituente gli avvolgimenti del trasformatore) ,  
acciaio e ferro (i mpiegato per la realizzazione del telaio e del circuito magnetico del trasformatore); 

• inverter: silicio (presente nei circuiti integrati posti all’interno dell’inverter) rame (pres ente nei cavi per il cablaggio interno 
dell’inverter e nei componenti elettronici), plastic a e gomma (per il rivestimento dei cavi e di apparecchiature pres ent i  
all’interno dell’inverter), acciaio (costituente il telaio portante degli inverter); 

• quadri elettrici: acciai o e lamiere zinc ate (cos tituente il telaio e l’involucro dei quadri di media e bassa tensi one) plastic a 
(costituente l’involucr o delle appar ecchiature di protezione comando e c ontrollo) rame e acciaio (pres ente all’interno dell e 
apparecchi ature di comando protezi one); 

• locali inverter, tras formazione Mt/bt e videos orveglianza: c emento ar mato (impi egato per la realizzazi one di tut ti i locali),  
vetroresina (costituente tutti gli infissi e le porte dei l ocali sopraccitati). 

Il progetto ha considerato il problema dello smalti mento anche alla luce dei disposti del  D.Lgs. 25/07/2005 n. 15, recepimento dell a 
diretti va europea s ui RAEE, anc he s e nell’elenco defi nito “esemplificati vo e non es austi vo”  dei  prodotti  da considerare RAEE, non s ono 
menzionati i pannelli PV, e ciò può lasci are spazio a dubbi ed interpretazioni soggettive della legge. Al fine di evitare possibili impatti  
ambientali legati alla pr oduzi one ed al succ essivo s malti mento dei rifiuti prodotti nella fase di dismissione dell’impi anto fotovoltaico sarà,  
comunque, garantita una gestione efficiente sia della fas e di  raccolta e trasporto si a della fase di rec upero/riciclaggio (che saranno 
massi mizzate, in relazione alle iniziati ve di recupero at tual mente in fase poc o pi ù che sperimental e, ma c ertamente più avanzate dopo il  
termine di vita utile dell’impianto propos to) e/o smaltimento di tutte le tipologie di rifiuti prodotti attraverso l’affidamento dell’atti vità in oggetto 
ad una o pi ù ditte specializzate che siano autorizzate per le tipologie dei rifiuto pr odotto, garantendo lo s maltimento in pi ena sicurezza di  
tutte le tipologie di rifiuti prodotti. A tal fine sar à compiuta una accurata ricerca di mercato che favorisca il massi mo del recuper o in impianti  
certificati (corrispondenti alle attuali ISO 14001/EMAS). 

5.  Risorse idriche 

L’intensità dell’impatto sulle risorse idriche legato alle atti vità di dismissione dell’impi anto fotovoltaico non rende nec essaria l a 
predisposizione di particol ari misure di mitigazione. 

6.  Rumore 

L’assenza di ricet tori sensibili nelle i mmediate vicinanze dell’area di loc alizzazione dell’impianto non rende necess aria l a 
predisposizione di particol ari misure di mitigazione relati ve all’inquinamento acus tico generato nella fase di dis missione. 

7.  Suolo e Sot tosuolo 

La rimozione delle strutture dell’impianto fotovoltaico deter mina compl essivamente un impatto trasc urabile sui caratteri  
geomorfologici dell’area, riconducendosi alle condizioni originarie di terreni. In ragione di tali considerazioni non si ritengono necess arie 
ulteriori misure di mitigazione e/o protezione ambi entale. 
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8 SINTESI DELLA VERIFICA DI COMPATIBILITÀ AMBIENTAL E DEL PROGETTO 

La c ompatibilità ambientale dell’impianto fotovoltaico oggetto del pres ente s tudi o è stata valutata facendo riferimento a due el ement i  
di analisi che presentano una forte complementarietà: 

1.  La verifica di c oerenza ester na dell’intervento (§ 4.1) 

La valutazione del grado di coerenz a del progetto rispet to agli obi etti vi dei pi ani e programmi presi  in c onsiderazione e risultata 
complessivam ente positiva . 

2.  Gli impatti ambientali generati dal progetto (§ 5.1) 

La valutazi one degli effetti ambi entali è stata finalizzata a: 

• determinare le componenti ambi entali (qualità dell’aria, risorse idriche, rumore, suolo e sottosuolo, rifiuti, ecc.)  
interessate dalla realizzazione dell’impianto; 

• verificare l’intensità degli effetti generati; 

• indivi duare eventuali misure di mitigazione, protezione o compens azione ambientale. 

Lo strumento utilizzato per la valutazione ambi entale (positi va o negati va) del proget to è s tata una matrice di verifica degli impatt i  
che c orrela gli inter venti previsti c on l e componenti ambientali. 

Per ogni fase di vita del proget to sono state analizzate le componenti ambi entali coinvolte; a loro volte questo sono state valutate e 
giudicate secondo delle classi appartenenza.  

La sintesi di tale valutazione è riportata nella seguente tabella: 

Componente ambientale Cantiere Esercizio Dismissione 

Aria III III III 

Energia III  III III 

Natura/ Biodiv ersità IV III III 

Paesaggio III  II III 

Rifiuti III III II 

Risorse idriche IV  III IV 

Rumore III  III IV 

Suolo e sottos uolo III  III III 

 

VALUTAZ IONE DELLE ALTERN ATIVE 

La valutazi one delle alternative è stata c ondot ta attraverso un’at tenta analisi delle variabili poste in ess ere, ovvero confrontando: 

1. i di versi sistemi di produzione energetica; 

2. all’interno del sistema di produzione di e.e.  prescelto, l e possibilità offerte s ul mercato; 

3. i siti che nel comune di Ci vitella del Tronto potevano ess ere messi a disposizione. 

Essendo i n genere ben noti i vantaggi e gli svantaggi delle di verse opzioni tec nologiche, di seguito sono espress e le valutazioni  
favorevoli alla scelta effettuata, nella c ons apevolezz a che l’analisi ambientale c omporti comunque già un giudizio determinante ai fini della 
val utazi one dl progetto. 

1.  Vantaggi rispetto ai d iversi sistemi di  produzio ne en ergetica  

a) RISPARMIO DI COMBUSTIBILI TR ADIZIONAL I 

Questo aspetto assume maggiore importanza s e si pens a c he,  ad oggi, la produzi one di energia elettrica i n Italia è per la quas i  
totalità proveniente da impianti termoel ettrici che utilizzano combusti bili sostanzialmente di origine fossile. Un utile indicator e per definire il  
risparmio di combustibile derivante dall'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e il fattore di conversione dell'energia elettrica in energia 
primaria, es presso in TEP/MWh. Questo coefficiente indi vidua le T.E.P. (Tonnellate Equi valenti di Petrolio) necessarie per la produzione di  
1MWh di energia, ovvero le TEP c he si poss ono rispar miare con l'adozione di tec nol ogie fotovoltaiche per la produzi one di energia elettrica. 
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Risparmio combusti bile TEP 

Fattore Conversione dell’ e.e. in energia primaria (TEP/MWh) 0,19 

TEP risparmiate in un anno 0,65 

TEP risparmiate in 20 anni 12,70 

 

7.  Tab. F onte dei dati: Delibera EE 03/08,  art.2) 

b) CONFRONTO CON ALTRE FONTI DI  PRODUZIONE EN ERGETICA 

Facendo specific o riferimento alla CO2, nella tabella s ottostante sono riportati i fattori di emissione per la produzione di un 
megawat tora elet trico (MWh). 

Tipo combustibile Kg CO2 eq/MWh 

Gas Naturale 199,8 
GPL 225,4 
Gasolio e nafta 264,2 
Olio combustibile 270,4 
Carbone 347,3 
Energia Elettrica 393,7 
Biomasse 0 
RSU 170,3 

 

c) EMISSIONI EVIT ATE IN ATMOSFERA 

Oltre ad una riduzione nei consumi dei combustibili fossili, un i mpi anto fotovoltaico consente la riduzione delle emissioni in atmos fer a 
di sostanze che hanno effetto inquinante e di quelle che contribuiscono all'effetto serra.  

Emissioni evitate in atmosfera CO2 SO2 NOX Polveri 

Emission i specific he in atmosfer a (kg/MWh) 496,00 0,93 0,58 0,03 

Emission i evitate in un anno (kg) 1.712,78 3,21 2,00 0,10 

Emission i evitate in 30 ann i (kg) 48.502,98 90,94 56,72 2,84 

Fonte dei dati: Rapporto am bientale Enel 2006 

d) VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ D EI PANNELLI FOTOVOLTAICI TRAMITE LCA E EPTB 

E’ cons uetudine che una nuova i nstallazione fotovoltaica venga battezzata c on dati relativi alle potenziali tonnellate equivalenti di  
petrolio rispar miate e all’entità di emissioni di CO2 evitate nell’arco della prevista vita utile. Un’ analisi più c orretta tramite l’adozione di una 
metodologia più c ompless a, denomi nata “L.C.A.” (da Life Cycle Ass ess ment), ossia “valutazion e del ciclo di vit a ” applicata all’impianto.  
Questa procedura – definita nelle normati ve ISO 14040 – mira a quantificare i  costi energetici e ambientali di un generico componente 
durante l’intero arco della s ua vita, comprendendo l’estrazione e il trattamento delle materie prime, la fabbricazione, il trasporto, l’uso,  
l’eventuale riciclo e lo s malti mento finale. 

Applicando questo concetto a componenti di i mpianti adibiti alla produzione di energia elettrica, si giunge a definire l’Energy Pay  
Back Ti me (nel s eguito i ndicato per brevità con l’acronimo EPBT), che indic a il tempo che l’impi anto stesso i mpiega a pr odurre l’energia 
consumata durante il suo intero ciclo di vita: una generica installazione risulta energeticamente s ostenibile s olo s e l’energia prodot ta durante 
il suo funzionamento e tale da c ompensare, nell’arco della vita operati va prevista, i costi energetici complessivamente sostenuti e valutati  
mediante la metodologia LCA. 

Al pari di qualsiasi altra installazione, l’impi anto fotovoltaico nasc e con un “debito energetico”, ossi a un val ore di energia “negativa”  
consumata in quanto richiesta dalla sua stess a realizzazione, risultante dalla sommatoria dei singoli contributi richiesti in ciascuna delle fasi  
che lo compongono, c he s ono princi palmente, nel caso i n es ame: 

• l’estrazione del silicio (ovvi amente nel c aso dei diffusi pannelli al silicio); 

• la successi va lavor azione; 

• il trasporto; 

• l’assemblaggio; 

• lo smantellamento dell’impianto, 
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Nel corso della vita operati va dell’impianto, l’energia elet trica prodotta è riversata in rete pri ma compens erà questo costo iniziale e 
poi lo renderà positivo. 

Pur risultando il calcolo dell’EPBT c omplicato dalla necessità di dover disporre di un numero molto el evato di informazi oni, e dell e 
numeros e variabili (es: lavorazioni con proc edure e attr ezzature più o meno ef ficienti, rendimento di conversione del sistema di produzi one 
nazionale, K), nella letteratur a scientifica - s ebbene si riscontri una c erta disuniformità di risultati - sono at tual mente disponi bili Analisi di ciclo 
di vita dai  quali si può c oncludere che l’ammortamento energetico di un impianto fotovoltaico (grid-connected) con pannelli al silicio (mono e 
policristallino), richiede un periodo di tempo non certo tr ascurabile, che può essere stimato in alc uni anni di funzionamento (4- 9 anni per  
impianti installati al Nord; 3-6 anni s e installati al Sud). 

Tuttavia, ess endo l a vita operati va dei moduli pari (o s uperiore) a 20 anni, la tec nologia fotovoltaica risulta energeticamente 
sostenibile. 

e) AUMENTO DELL’OCCUPAZIONE 

Secondo alcuni studi, i posti creati con l'installazione e la commercializzazi one dei sistemi FV sono maggiori di quelli attribuibili alla 
loro produzi one. Infatti è stato sti mato, sec ondo i dati forniti dall'industria mondiale, c he per ogni MW da fonti alternati ve di tipo fotovoltaic o 
(considerando tutto il ciclo vita del MW dalla progettazione all’installazione,  vendita, manutenzione e gesti one) poss ono essere associ ati  
circa 20 occupati; per la manutenzione dei sistemi FV si può ritenere c he vi sia 1 posto di lavoro per ogni MW. Sempre secondo tali studi  
questa creazione di posti di l avoro s ul MW i nstallato si ridurrà leggermente dopo il 2010,  mentr e aumenterà a 2 occ upati per MW per il  
servizio di manutenzi one. Il documento “Solar Generati on”, pubblicato da Greenpeace insi eme all’EPIA (Industr y Photovoltaic Industr y 
Association) nel 2001, sti ma c he a li vello mondi ale nel 2020 saranno 2.300.000 i lavori a tempo pieno creati nell’ambito del fotovoltaico. 

f) COMPLEMENTO AL REDDITO DELL’IMPRENDITORE AGRICOLO 

In questo tipo di valutazioni, il reddito derivante dall’affitto dei terreni per la realizzazione, gestione (e successi va dismissione) degli  
impianti FV è un effet to indiretto, di caratter e socio-economico, s pess o sottovalutato. Invece, di fronte ad una crisi crescente, che non par e 
garantire ai lavoratori del settore agricolo una redditi vità delle coltivazioni dei terreni adeguata (e comunque di certo non proporzionata 
rispetto all’impegno complessivo per la loro c oltivazione), si deve tenere conto delle effetti ve possibilità di produzione di reddito certo e s enz a 
aggravi.  

Inoltre,  la presenza tempor anea di un impianto FV: 

• non crea svalutazioni del terreno, che ritorna all’agricoltore senza modific he sostanzi ali di produt tività. Malgrado il  
prolungato ripos o, s ono suf ficienti l e consuete lavorazi oni pr ofonde e l a riconci mazione tradizionale a bas e di sostanz a 
organica per ripristinare la produt tività pre-esistente; 

• lo stesso riposo del terreno, protratto nel tempo, garantisce una “ bonifica natur ale” dello s tess o, che non vi ene pi ù 
sollecitato surrettiziamente dalla distribuzione (tal volta non adeguatamente mis urata) e dalla dispersione su terreno di  
prodotti di sintesi (fertilizzanti, pesticidi), dotati di tempi di di mezzamento non s empre brevissimi.  

2.  Vantaggi all’interno d el sistema di  produzione d i e.e. prescelto (FV)  

Le motivazioni che hanno convinto per la sc elta del pannello i n silicio policristallino, rispetto al monocristallino o all’amorfo (nelle s ue 
diverse realizzazioni) sono l e seguenti: 

• il silicio policristallino è di più facile reperimento ed e quindi pi ù agevole ottenere dal fornitore i pannelli nec essari alla 
realizzazione dell’impianto in oggetto; 

• negli ultimi anni, la dif ferenza di rendi mento tra il “mono” ed il “poli”-cristallino e grandemente di minuita e ques to trend e 
ancora in atto. Questa c ondizione porta a s upporre che nel futuro s arà sempr e più grande l a quota di mercato del  
policristallino rispetto al “mono”, facilitando grandemente il reperimento di pannelli qualora si dovessero verificare dei  
guasti a quelli installati; 

• le condizioni di installazione non richiedono l’utilizzo di silicio amorfo c he,  avendo efficienz a di conversione minore,  
richiederebbe maggiore area a parità di produzi one di energia. 

Quanto al conteni mento delle emissioni, prendendo a riferimento le centrali a ciclo combinato che, con un val ore medio dell e 
emissioni di  500 gCO2eq/kWhe, c ostituiscono allo stato attuale il sistema di produzione di energia elettrica da combustibili fossili con il  
minore impatto ambientale,  le emissioni evitate dai di versi tipi di pannello fotovoltaic o risultano pari a: 

• 432 gCO2eq/kWhe per la tipol ogia in silicio amorfo, 

• 389 gCO2eq/kWhe per la tipol ogia in silicio policristallino 

• 327 gCO2eq/kWhe per la tipol ogia in silicio monocristallino 

3.  Siti messi  a disposizion e nel  comune di Civitell a del  Tronto  

Per quanto riguarda la sc elta del sito, si sono privilegiate le sue qualità: ben esposto alla radiazione s olare, ester no ad aree c on 
vinc oli forti, visibile dalle frazioni limitrofe ma c omunque lontano da aree di particolare inter esse. 
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Alla luce di ciò si può af fermare che si è giunti assai vicino alla soluzi one in ass oluto più vantaggiosa, sia dal punto di vista dell a 
scelta dei luoghi, sia dal punto di vista delle scelte tec nol ogiche. 

 

9 CONCLUSIONI 

Il progetto relati vo all’impianto fotovoltaic o oggetto del pres ente studi o è risultato sos tanzi almente coerente c on l e indicazioni dei  
principali documenti programmatici e pianificatori di livello comunitario, nazi onale, regionale, provinci ale e comunale ritenuti pertinenti  
all’ambito d’inter vento del progetto. 

La valutazione delle criticità mess e in correlazione con le componenti ambientali dimostra che gli impatti positivi sono 
incomparabilmente maggiori rispetto a quelli negativi. 

Difatti i principali aspetti positi vi derivanti dall’installazione dell’impianto sono: 

• la produzione di energia elettrica “pulita”; 

• la di versificazione delle fonti di approvvigionamento di ques ta forma di energia pregiata e di difficile accumulo; 

• la produzione distribuita, cioè la distribuzione degli impianti di produzione di potenza rel ativamente ridotta, s ul territorio 
(evitando le per dite di trasporto dell’energia, le rilevanti opere nec essarie alla distribuzione, …) senza cos ti aggiuntivi per  
la rete; 

• la mancata emissione di inquinanti e di gas serra; 

• da ulti mo, il sistema di incentivazione (il cosiddetto “Conto Energia”) premia l’ef fet tiva costruzi one dell’impianto e 
garantisce la c olletti vità c he l’impianto s tesso verrà mantenuto, a c ura del titolare, nel tempo, al fine di massi mizzare l a 
produzi one dell’impianto. in tal cas o gli interessi del costruttore e quelli della collet tività c oincidono. 

Si può c oncludere che l'introduzione dell’impi anto fotovoltaic o sul territorio di Ci vitella del  Tronto (TE) potrà avere un effetto benefic o 
per l'economia loc ale e per la gestione otti mal e delle risorse territoriali e ambi entali.  

La tipologia è la durata delle at tività nec essarie si a a realizzare l’impianto si a all a sua gesti one che alla s ua dis missione sono tali da 
non deter minar e impatti ambientali potenzial mente significativi. In particol are, l a loc alizzazione i n una zona rurale lontana dal  centro abitato,  
al di fuori di aree protet te e/o di alta valenz a naturalistica, ma anzi inserita in un contesto già fortemente antropizzato vista l a pres enza di  
atti vità produtti vi ed estratti ve, fa sì c he l’impianto generi un i mpatto modesto, con una c erta significatività per quello di tipo percetti vo visivo e 
non urbanistico,  solo in quanto facil mente visibile dai punti di osser vazione pri vilegiati e pos ti a quota superiore rispetto all’area di intervento.   
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